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radicale ed inuocuo uell'Obesità, Sparizione 
rapida dell’ eccesso di grassezza. Metodo 
anprovato dalle celebrità mediche di Parigi, e 
assolutamente senza pericolo. — La Boccetta ( 
con ia notizia Lire 6.70 (contro assegno 
cent. 35 in più). — J. RATIÉ, Pharmacien, W) lai 
5, Passage Verdeau, Parigi, — DeroSITO, 

io n 


ino, Farmacia Doti. L. ZAMBELETTI,3, Piazza S.Carlo, 


oinerra peste ANEMIE D'OGNI SPEGIE 


IL RIMEDIO PIÙ RAPIDO E SICURO È SEMPRE LA 


EMOGLOBINA SOLUBILE 


DESANTI E ZULIANI 
choi Medici ordinano da molti anni con sempre crescente fiducia, 
Liquida L. 3 — Pillole L, 2.50 Il flacone. 
Milano, via Durini, 11 e 18, e presso le migliori Farmacie. 


pelli. cientifica. 


CALVIZIE 


precoce, forfora, caduta dei ca- 

Ottimi 

ratis con 
Dot 


Edizione Economica 


ILVANO » 


Raconnti di Orazio Grandi 


CONTRO MTA TTTIMATI cocnaco cainaTo || Un vol. in-16 di 300 pagine: 
AFFEZIONI CARDIACHE MaI | LIL 


Sono uscite le prime 2 dispense della 
Nuova Edizione Illustrata dell'opera 


MAROCCO 


« Edmondo De Amicis 


Splendidamente illustrato da 171 disegni originali di 
Stefano Ussi . Cesare Biseo 


(05 ch'è tornata sull’orizzonte politico la questione del Marocco, riescirà 
assai gradita questa nuova edizione del celebre viaggio di Edmondo 
De Amicis, illustrata dai disegni originali del compianto Stefano Ussi e 
di Cesare Biseo, che facevan parte con lui dell’ambasciata italiana al 
Marocco. I tre geniali compagni di viaggio tornarono in Italia ancora 
vibranti di mille impressioni, pieni di entusiasmo per quel misterioso 
mondo orientale sperduto. in un angolo d'occidente, collo spirito ancor 
pervaso dal suo fascino, cogli occhi ancora abbagliati di luce, di colori, 
di visioni fuggevoli ma indimenticabili; e di quel mondo tutto luce e 
tutto mistero, così vicino a noi geograficamente, e così lontano nella ci- 
viltà, nello spirito, nel costume, da parere quasi sui confini dell'ignoto, 
essi, colla penna e colla matita, fermarono le soggettive e rapide impres- 
sioni in queste pagine calde e colorite, che ancor vibrano dell’eccitazione 
prodotta nei temperamenti diversi ma armonici dei tre artisti latini, dalla 
rivelazione della bellezza del genio moresco, delle traccie di una civiltà 
che fu insieme barbara e raffinata, e che ormai non vive più che nel-sogno. 


Ogni settimana esce una dispensa di 16 pagine in-8 grande in carta di gran lusso 
Centesimi 40 1a dispensa. 


ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA: DIECI LIRE 
(Per gli Stati dell’ Unione Postale, Franchi 13). 


SOCIETÀ oi NAVIGAZIONE ITALIANA «VAPORE 
SEDE m GENOVA 


Servizio celere, regolare e postale 


tra ITALIA can PLATA 


Partenze al 4 e al 18 di ogni mese 
con vapori di nuova costruzione. 


— vaFoh | PaemeNZe | 
(TOSCANA 4 Febbraio 1908 


TONINA | 4 Marzo , 
LA PLATA |18_, 


[TOSCANA | 4 Aprile 7 
ee informazioni 
rsi alla sede 
GENOVA; Via Roma, 4. | 


Prendete il bagno in casa! 
BAGNO A DONDOLO 


Patentato in Italia ed all'Estero 
(Dittmann's Wellenbadschaukel) 
#5 Sinora si vendettero oltre 60,000 pezzi Mi 


Con circa 80 litri d'acqua si ha il più gradevole bagno al 
onde; serve pure come semienpo e bagno per bambini. 


Per grandezza d'uomo di Cm. 175: Lire 50. 
Vendesi presso i principali magazzini d'articoli casalin- 
Ehi — e se questi sono sprovvisti rivolgersi direttamente a 


GIOACHINO PISETZKY 
MILANO — Piazza Castello, 1) — MILANO 


Premiata Fabbrica di Articoli Casalinghi Bg 


A 


GUARISCE RADICALMENTE L'ECZEMA 
E PSORIASI-LUPUS - ACNE - ROGNA 
TIGNA -VENE VARICOSE 2 


Opust'a RICHIESTA-VENDESIL.3.25LA BOT.weLLe BUONE FARMACIE 
H! Farm? Dor. M.CALOSI-FinenzE 


L'ILLUSTRAZIONE | | 


ITALIANA 


è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. 


Anno XXX. — N 4, — 20 Gennalo 1908, 
Mb Per tutti gli articoli e i disegni, 


ne NICELLI E RIVISTA DEL CONTINGENTE INTERNAZIONALE. 


Le nostre truppe a Candia. — DECORAZIONE AL VALOR MILITARE DEL TENE! 
(Disegno di Gennaro Amato, da istantanee dal vero). 
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È aperta Passociazione all’ 
Illustrazione Italiana 


PEL 1908. 
Anno, L 30. - Semestre, L, 15. - Trimestre, LL 8. 


(Estero, Franchi 43 l'anno). 


Gli associati che entro il corrente mese 
manderanno l'importo annuo, riceveranno 
in dono il Numero speciale 


NATALE e CAPO d'ANNO 


Quest’ anno la nostra pubblicazione è intera- 
mente dedicata alla 


REGIONE DEI LAGHI. 


Un fascicolo in-folio riccamente illustrato da 22 
acquarelli di ArNALDO FERRAGUTI e da 27 inci. 
sioni in nero. Testo di ACHILLE TEDESCHI 


SPLENDIDA COPERTA, composition di Aleardo Villa. 


Oltre a questo dono così artistico, ai soci an- 
nuali viene pure dato in dono l’Almanacco Storico 
che comprende il calendario del 1903, e la cro- 
nistoria del 1902, narrata giorno per giorno, ed 
arricchito da 32 ritratti. 


Per avere il numero di Natale e Capo d’Anno, 
e l’Almanacco storico, aggiungere GO cent., ossia 
spedire it. L. 30,60 (Unione postale, fr. 44 in oro). 

pe Gli associati sono pregati di unire LA FA- 
scia con cui ricevono il giornale onde non subire 
ritardi nella spedizione. 


CORRIERE. 


Letterati, drammaturghi, poeti, voi potete la- 
sciar riposare tranquillamente le vostre fantasie 
affaticate. La principessa Nadeide, l’ultima erea- 
zione teatrale di Antonio Fogazzaro, — e felicis- 
sima, quanto incastrata in un almanacco e nel 
modo più indecente, tra avvisi d’ogni specie, — 
rimane indietro anch'essa un bel tratto, in con- 
fronto di quanto offrono al pubblico, senza far- 
gli pagare il biglietto d'entrata, i teatri di auree 
Corti. I personaggi non occorre inventarli; non 
c’è che da aprire l’A/manacco di Gotha e copiar- 
sene i nomi: quanto agli episodii comici e dram- 
matici li recano sulle loro colonne tutti i gior- 
nali. Le interviste autentiche correggono quelle 
non autentiche; dalle rettifiche e dalle smentite 
l’ incidente piccante balza fuori; il documento 
umano non manca; l’ intreccio si complica con 
amori impreveduti, con vicende perfettamente 
borghesi in ambienti austeramente aristocratici; 
vi sono le drammatiche scene coniugali fra re di 
corona e regine improvvisate ed avventizie; le 
sentimentali delicatezze scaturiscono dal cuore di 
un pedagogo, ultra-sensibile alle grazie di una 
principessa, come una volta dalle rimate canti- 
lene dei trovatori nelle Corti d'amore; e la civiltà 
dei tempi offre nello sfondo del quadro, non più 
il castello di Binasco, Beatrice che geme e Orom- 
bello che piange, ma Giron che con la bella prin- 
cipessa Luisa gestante chiede allo miti aure di 
Mentone la calma dei nervi e la pace, mentre 
poco lontano dagli amanti fuggiti alle “ inique 
Corti, — Paolo Kruger, ultimo quadro vivente 
di un grande dramma d’altro genere, si liscia 
malinconicamente la lunga barba prolissa, ras- 
segnato all’ombra di una palma. 

Non mancano nemmeno scene commoventi di 
riconciliazione domestica; umarciduca autentico 
accetta dalla sorella innamorata la presentazione 
dell’incantevole Giron; e gli eroi del più clamo- 
roso romanzo principesco dei nostri giorni non 
aspettano che la dichiarazione del divorzio, per 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
Più di 1000 Autorità Mediche 
si sono pronunciate sulle prerogative di qu 


smettere il nome di guerra che ora portano a 
Mentone: allora monsieur e madame Gerard di- 
verranno quello che vogliono essere realmente, 
i coniugi Giron. Che bel titolo per una com- 
media! 

Un pubblicista francese ha esclamato: Ah! se 
vi fosse stato il principe di Bismarck alla corte 
di Sassonia! 

Ma che c'entra il principe di Bismarck oggi- 
mai? I tempi sono mutati; è l’ora degli scio- 
peri; i figli di sangue reale sentono quanto i 
figli del popolo il fremito della ribellione; l’eti- 
chetta di corte può ben pesare sul collo di un 
rampollo arciducale come l'occhio del padrone 
sulla cervice pettinata di un garzone parruc- 
chiere. 

L’arciduca Leopoldo di Toscana, fratello della 
principessa Luisa di Sassonia, l’ha ben detto 
nettamente, e con tutta la disinvoltura di lin- 
guaggio degna del nipote di Giovanni Orth: “Sì, 
sono fuggito dietro la signorina Adamovich; è 
inutile andare cercando riposti motivi; ne avevo 
abbastanza della vita di Corte; ecco tutto... Non 
voglio essere una marionetta, che si fa girare a 
capriccio; voglio dedicare la mia esistenza alla 
donna che amo. ,, E la donna che ama, non lo 
farà anch’essa girare? Questo girare, questo gi- 
ron, che ha preso nelle gue spire arciduchi e 
principesse reali, segna il decadimento di una 
razza? o non è piuttosto un segno dei tempi, o 
non è altro che la conferma della antica verità: 
il sangue non è acqua?... 

È il caso di ricordare il loro bisavolo materno, 
Carlo Lodovico di Borbone, di Lucca il prote- 
stante don Giovanni, come lo chiamò Giuseppe 
Giusti nell’/Incoronazione, poi duca di Parma... 

Morì venti anni sono, decrepito, ma fin che 
regnò rise sempre della propria corona ducale. 
Aveva nel sangue il nomadismo; dove lo videro 
meno, in venticinque anni di regno, fu a Lucca 
e a Parma dove avrebbe dovuto risiedere; l’Au- 
stria lo ebbe sempre in sospetto di capo scarico 
edi rivoluzionario; e quando Metternich, verso 
il’45, mandò un generale austriaco a fare una 
ispezione alle truppe del ducato di Lucca, Carlo 
Lodovico, che per combinazione era a casa, si 
piantò col generale austriaco sul terrazzino del 
palazzo ducale, mentre le truppe venivano dal- 
l’angolo destro del palazzo, sfilavano sul davanti 
in parata e voltavano all’angolo sinistro... tor- 
nando fuori dall'angolo di destra. Era un batta- 
glione, comandato dal maggiore Giambastiani di 
Lucca, e se l'inviato austriaco non avesse argu- 
tamente osservato che il comandante era sempre 
il medesimo, Carlo Lodovico avrebbe fatto girare 
attorno al palazzo quel battaglione tutto il tempo 
occorrente a farlo credere una brigata!... 

Il bisavolo era così. Morì a Nizza, dove si 
trovava unicamente bene, dopo Parigi; appena 
nel ’48 sentì odore di rivoluzione, disse che gl’i- 
taliani potevano magari aver ragione, e se ne 
andò lesto e tranquillo da Parma; ritirandosi 
precisamente in una sua bella proprietà in Sas- 
sonia, dove forse nessuno ricorda che la bella 
principessa reale Luisa... Giron ha di quel san* 
gue nelle vene. 

Siamo sempre in tema di commedia, e oramai 
il pubblico non aspetta altro. È il re di Serbia che 
vuol divorziare da Draga “pas folle de gros- 
sesse?,, Sono i conjugi di Lonyay che rompono 
il disiato idilio per riempire di nuovo il mondo 
delle sventure coniugali di Stefania?... Ah! se 
vi fosse dappertutto ancora un principe di Bi- 
smarck!— esclamano i vecchi conservatori scan- 
dalizzati, e ricordano... 

Roba di quasi quarant'anni addietro. La princi. 
pessa reale di Prussia — la futura imperatrice 
Federico, madre dell’ odierno imperatore Gu- 
glielmo — indugiava sola, la mattina del 21 no- 
vembre 1865 nel gabinetto del principe reale, 
suo marito, Un cassetto della scrivania era aperto 
e la principessa ebbe — per caso! — l’idea gen- 
tile di mettere un poco d’ordine nelle carte del- 
l’amato consorte. Era fra quelle un largo astue- 
cio di velluto. La principessa, nella femminile 
curiosità, lo aperse e ne scivolò fuori un mara- 
viglioso collier di grosse perle... Quale desiderio, 
e quali sospetti!... Poi si risovvenne; il 21 no- 
vembre, quel giorno, era il suo genetliaco, quel 
collier era certamente per lei!... La gioia le ri- 
tornò padrona del cuore; ma la sera stessa, sul 
bianco collo di una sua dama, ella vide il collier 
maraviglioso. 

Tacque, nella sua collera inglese; ma due ore 


dopo, l’express notturno per Colonia la portava 
verso l'Inghilterra, verso sua madre, la regina 
Vittoria. La partenza improvvisa non tardò ad 
essere avvertita a palazzo; il principe Federico 
Guglielmo , che aveva le pericolose qualità di 
un bell’ uomo, di natura veramente sovrana, 
non meritava quello scandalo; fu chiamato il 
primo ministro, che era già il consigliere su- 
premo dei momenti supremi; e il futuro cancel- 
liere di ferro, con un treno speciale arrivava a 
Colonia prima che Ja principessa reale offesa 
avesse potuto partirne per Londra, e la ricon- 
duceva nel palazzo reale a Berlino. Dicono che 
datò da allora il conflitto fra Bismarck e Ja im- 
peratrice Federico; ma Bismarck aveva salvato 
il decoro coniugale degli Hohenzollern. 

Non avesse avuto il principe reale di Sassonia 
che la colpa di un co/lier di perle lasciato andare 
sul collo di una dama di corte, forse, chi lo sa! Ja 
principessa Luisa non si sarebbe rivelata così 
clamorosamente eroina di un romanzo che ri- 
marrà nella storia. Federico di Sassonia non ras- 
somiglia in nessun modo, nemmeno lontana- 
mente, a Federico di Prussia (la principessa si 
è già spiegata su questo argomento); Dresda è 
una di quelle piccole capitali tedesche, fitte di 
curiosità sulla corte locale e popolate di occhi 
che osservano, di bocche che raccontano; fama 
volat per aures.... e su quella fama la principessa, 
forte di salute, esuberante di vitalità, con la 
mente ribelle ai legami di una corte, è fuggita 
col precettore... lasciando a Dresda una nidiata 
di figl Ù 

È degno di lei, messer Andrea Giron?... Essa 
lo afferma, ed è decisa a sposarlo. 

Non è vero che sia un gesuita od un avven- 
turiere e che egli abbia cercata la fortuna. Ha 
trovato, sui gradini di un trono, una donna in- 
degnamente infelice, e l’ha consolata; ha rifiu- 
tato compensi in danaro per assopire lo scandalo 
e gli hanno bastato i 75000 franchi circa che 
ha del suo; non ha riscosso nemmeno dalla corte 
di Sassonia gli arretrati di stipendio che gli spet- 
tano; faceva il precettore, sì, ma sotto quel so- 
prabito da pedagogo batteva un cuore da idillio..,. 
Il tuo cuore e una capannal!... 

Così si è espresso coi corrispondenti dei gior- 
nali il giovane eroe belga, del quale l’ ILLUSTRA- 
zione dà oggi il più fedele ritratto. Vogliono vi- 
vere, ora, tranquilli e sperano di essere felici. Se 
lo sperano, e se lo meritano, non costa niente 
l’augurarlo.... 

Anche se il padiglione dorato di una Corte 
reale debba essere attraversato da una nube pas- 
seggera, che non turberà la successione del trono, 
è meglio che la commedia si chiuda, almeno per 
ora, col solito lieto fine, Se Luisa di Toscana, ex. 
principessa reale di Sassonia, è la vittima che si 
dice ed ha trovato l’angolo tranquillo per vivervi 
accanto al cuore che l’ama, tanto meglio per 
lei e per il mondo; se è un fenomeno psicologico... 
non tarderà ancora a rivelarsi. La psicologia ha 
le sue leggi inevitabili; Stefania è riapparsa nelle 
dicerie del mondo; riapparirà anche Luisa, se 
la pedagogia dell’ amore insegnatale da Giron 
non riuscirà a fare miracoli. 

Meglio, ad ogni modo, queste commedie, Ci ri 
velano qualche cosa di bizzarro, di interessante, 
che attrae e diverte, sulla natura umana, sempre 
uguale e sempre varia; ma non sono le tinte 
cupe del dramma sanguinoso di Bitonto. Che or- 
rore, se è vero; e che intreccio fatale; che scia- 
gurata coincidenza di omonimie in un tele- 
gramma bottegaio che, per errore d’indirizzo, si 
presta a suscitare una tempesta passionale ed a 
far compiere una tragedia, mentre non doveva 
servire che a far spedire dei barili di vino... 

Quella povera Cenzina Di Cagno è, ad ogni modo, 
sotto ogni aspetto la si guardi, una vittima pre- 
destinata, una martire; il marito impostole sem- 
bra un uomo appassionato, impulsivo, dominato 
da passioni violente, non disciplinate dalla vita 
militare; impaziente di essere, di arrivare, — un 
arrivista, secondo la nuova locuzione alla moda, 
— non vergognoso delle ricchezze di mal’acqui- 


rANTINEVROTICO & & 
xe e xe x DE GIOVANNI 


è un rimedio del Prof. Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurastenia disinteressatamente con- 
cesso al Chimico Preparatore Dott. F. Zanardi, Via Gom- 
bruti, 7, Bologna, - Prezzo L, 3,50; per posta cent. 90 în più 
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Andrea Giron. 


sto, ferocemente fiero della dignità di marito, 
mentre non ne sapeva con sicurezza l'offesa. 
Non è un uomo sul trono, il tenente Modu- 
gno, ma c’è in lui tutta la cupa natura di Fi- 
lippo Maria Visconti; e Beatrice di Tenda, che 
non troviamo: nei drammi regali del nostro 
tempo, rivive in questo dramma borghese. 
L'innocenza della morta è oramai documen- 
tata in modo quasi irrefragabile; ma il Modugno 
è veramente il delinquente volgare che vogliono 
taluni, 0 rivissero in lui, nella cecità della ge- 
losia, che non vuol conoscere per non troppo 
conoscere, le furie di Otello? 
Lo accusano anche di atti di rapina, che non 
sarebbero stati atti di vera guerra, nella China 
lontana. Sarà poi vero ?... La giustizia militare 
indaga su questo, e sapremo. Ma, purtroppo, 
come se non bastassero le accuse che aggravano 
il soldato, che pur diede prova di valore, se ne 
immischia anche la politica, la forviatrice di tutte 
le giustizie. Si vuol creare attorno alla tragedia 
di Bitonto l’ambiente che fu creato attorno al 
mistero della Isolina Canuti a Verona. I mac- 
chinisti teatrali del socialismo rivoluzionario vi 
hanno fiutato dentro il drammaccio a forti tinte, 
degno del loro pubblico speciale, e li muove così 
pietà per i morti e sentimento di giustizia per i 
vivi, che non vogliono rinunziare allo spettacolo. 
Ma dove non vanno a ficcarsi Je esagerazioni 
dello spirito di parte quando vogliono penetrare 
nel delicato lavoro della giustizia che indaga? 
La: risposta accenna a darla una notizia che 
viene sussurrata da Bologna, e che molti cuori 
accolgono con un sentimento di speranza: Linda 
Murri, la vedova dell’assassinato conte Bonmar- 
tini, verrebbe prosciolta innocente. E la colluvie 
di accuse, di fatti, di episodii narrati, riferiti 
senza misericordia nè per gl’imputati nè per gli 
innocenti ?. 
Mah!... La vita dell’oggi è fatta così, e a vo- 
lerla mutare in meglio è fatica sprecata. Pas- 
siamo, turbinosamente, da una folata di fanta- 
sticherie in un’altra, trascinati attorno come i 
peccatori danteschi ‘di quel girone dove padre 
Dante mise i tragici amanti dei tempi in cui i 
Giron e le Luise Antoniette non avevano a dispo- 
sizione gli sleeping-cars ermeticamente chiusi e 
la profumata riviera di Mentone. 
Cicco e Cola. 


CHIEDERE 


il nuovo Catalogo di Telerie 
e Tovaglierie 


alla Ditta E, FRETTE EC. Monza 


MILANO - ROMA - TORINO - GENOVA 


ae Invio gratis e franco. E 


Î 
| 


Sull' Album d'una Giovanetta, 
molto cresciuta, ma sempre bambina, 
che mi pregò di scrivervi dei versi. 


SCHERZO. 


dieci anni di più, bambina mia, 
ora tu avessi, ed io dieci di meno, 
ti scriverei qui tosto, in un baleno, 
la più bella e più lunga poesia, 


che stata scritta mai su un album sia 
da fervido poeta, che abbia pieno 


della tua vaga bruna effigie ils 
della tua v 


no, 


pa ingenua leggiadria. 


Ma tu, cara, tu sei troppo immatura, 
@ invece, ahimè, troppo maturo io sono, 
perchè ti metta qui tale s 


ittura. 


Dunque, o mia grande e piccola fanciulla, 
scusa ti chiederò non che perdono, 


ma sopra l’album non ti scrivo nulla. 


VirTORIO BETTELONI 


LA RIDDA DEI CAMPANILI. 


Continua la ridda dei campanili. 

Il campanile di San Marco ha fatto vedere 
crepacci e pericoli in tutte le torri del mondo. 
Prima di lui, altri campanili erano caduti o mi- 
nacciavano; ma perchè non erano celebri, il ne- 
crologio fu breve e l’epicedio poco sensibile. 

Cadde quello di Corbetta. Chi ci badò? Ap- 
pena i Monzesi se ne preoccuparono diffidenti 
della stabilità della loro torre dell’Arengario, sotto 
la quale lasciavano passare il tranvia elettrico, 
come, a Perugia, lo lasciano passare sotto il Pa- 
lazzo Comunale con quale vantaggio dei vec- 
chissimi muri lasciamo pensare ai lettori. 

Ma dopo che l'angelo dorato, che contemplav 
la laguna, ebbe sentito manca sotto i piedi 
la guglia e la torre sfasciarsi, insaccarsi, polve 
zarsi.... tutti gli angeli delle cuspidi comin- 
ciarono a soffrir di vertigini e le banderuole delle 
croci a girar più sollecite. 

Allora i buoni Italiani alzarono ovunque gli 
occhi al loro campanile, interrogando #1 mat- 
toni che conoscono i secoli ,. 

E da Vicenza a Bari, da Lucca a Bologna si 
gettarono allarmi: la torre del Girone e la Ga- 
risenda, il campanile del Duomo e quello di San 
Romano, e cento altri, erano alla vigilia della 
catastrofe. 

Se la caduta del campanile veneziano e le con- 
seguenti preoccupazioni hanno salvato altri mo- 
numenti cospicui, è proprio il caso di dire che 
tutto il male non viene per nuocere! 

Intanto nei giornali illustrati è apparso, come 
argomento d’attualità, un nuvolo di campanili, 
e l'architetto archeologo Giacomo Boni ha di- 
vertita tutta Italia raccontando i progetti fan- 
tastici e stravaganti che gli sono pervenuti da 
architetti dei due mondi per la costruzione di 
un nuovo campanile di San Marco. Anche, da per 
tutto, sono apparsi articoli di ricerca storica e di 
ricerca... statica. 


Il più notevole a noi è sembrato lo studio di 
Odoardo Gardella, pubblicato nella. Rassegna 
d'Arte di Milano, studio definitivo sull’ origine 
dei campanili di Ravenna, Ja quale si faceva risa- 
lire al VI e.sino al V secolo, e che il Gardella 
dimostra doversi al secolo IX. Come si vede, un 
salto di tre o quattro secoli!! 

Perciò, come cognizione generale d’arte, lo 
studio merita d’esser riassunto in poche parole. 

Gli archeologi ammettevano e, a quel che pare, 
ammettono sempre, che i campanili di Ravenna 
siano i più antichi del mondo, perchè sòrti, in- 
sieme alle basiliche attigue, precisamente nel se- 
colo Vo VI. Ora il Gardella assicura che le ba- 
siliche sono bensì di quel tempo, ma che in 
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origine non ebbero campani 
loro aggiunti assai tardi. 
Non lo seguiremo naturalmente in tutte le 
particolarità relative a ciascun monumento e 
raccoglieremo le conclusioni che sono queste: 


, i quali furono 


1.° Nell'antica e originaria disposizione di un tem- 
pio, a tutte le parti era assegnato un posto invariabile 
e costante. Perchè la stessa regola non si sarebbe 0s- 

i sero state sinerone degli edi- 

i campanili ravennati non seguono norma 
alcuna: ne troviamo a destra e a sinistra; or distac- 
cati, or attigui, ora sul pronao delle chiese, ora sulle 
navate; li troviamo insomma dove meglio si poferano 
collocare data la precedenza d'altri edifici. 

2° Il materiale dei campanili è differente da quello 
ilelle basiliche attigue, e in esso si riscontrano fram- 
menti di scoltura sino dei secoli VII e VIII, 
® Per far posto ai campanili, talora si sono do- 
sopprimere parti già costrutte delle chiese, chiu- 
der archi, demolir muri, ecc., ciò che non sarebbe av- 
venuto se la costruzione degli uni e delle altre fosse 
stata contemporanea; e poichè le parti sacrificate ap- 
partenevano sempre alle chiese, così risulta evidente che 
queste preesisterano all'edificazione dei campanili. 

4.° Nei musaici di Sant'Apollinare Nuovo del primo 
quarto del secolo VI troviamo una vista della città di 
Classe ed una della città di Ravenna, nella quale ul- 
tima specialmenta sono riprodotte alcune basiliche, Eb- 
bene, mentre la parte più emergente e più caratteristica, 
in quella specie di panorami, sarebbero state per l'ap- 
punto le torri, nemmeno una si vede sorgere nè pi 
nè sopra altre chiese. Così anche non si vedono nel 
modello del tempio di San Vitale che l'arcivescovo 
clesio presenta al santo titolare nel musaico della ua 
chiesa, 


5° Andrea Agnello, l'iusigne storico ravennate che 
fiorì nella prima metà del secolo IX, diligente, minuto, 
diffuso descrittoro dei monumenti ravennati e d'ogni 
loro parte, mai una volta ricorda un campanile e una 
cripta, per ln semplice ragione che al suo temponon 
si trovavano ancora in Ravenna nè campanili nè,citpte, 
opere non di poco momento, nè di poca importanza per 
essere trascurate da uno scrittore ecclesiastico che te- 
neva a ricordare i lavori compiuti sotto i singoli ar- 
civescovi. 


Nell’esame circonstanziato il Gardella 
altri minori argomenti, ma a noi sembra che, 
con Ja loro grande evidenza, bastino quelli ci- 
tati. Lo stesso Gardella però è scettico. sul ri- 
sultato del proprio studio di fronte alla tenacia 
di certi archeologi che si ritengono infallibili e 
pei quali egli richiama il motto d’Alessandro 
Manzoni per donna Prassede: “Aveva poche 
idee, ma a quelle poche era affezionata assai! , 


O. R. 


I METALLI LUMINOSI E LA LAMPADA INESTINGUIBILE 

DELL'AVVENIRE. Se una persona vent'anni fa avesse 
osato serivere o predire le meravigliose conquiste fatte 
dalla scienza in questo ultimo volgere di anni si sa- 
rebbe sentita tacciare di visionaria. Eppure molte di 
quelle cose che parevan fole inventate dalla fervida 
mente dei romanzieri per attirare l'interesse del pub- 
sono andate lentamente realizzandosi. 
Avere alcuni metalli spontaneamente luminosi, i 
quali, oltre a possedere in grado maggiore le facoltà 
riscontrate nei fumosi raggi di Rontgen di attraversare 
corpi 0) ucono, impressionando lastre foto 
grafiche, una serie di curiosissimi fenomeni , come il 
rendere vivamente fosforescenti alcuni corpi e dar ori- 
i trasformazioni chimiche, non è forse una delle 
ravigliose scoperte dell’oggi? La radio-attività 
della materia, — così chiamasi la nuova scoperta, che ha 
trovato già importanti applicazioni e molte ne troverà 
in seguito, — ha sollevato una nuo incognita alla 
cui soluzione invano fin ora si sono affaticati scien- 
ziati illustri. Da che cosa sono prodotte queste radi 
zioni? vien fatto di domandare, Ignoto. Esse paiono 
spontanee. IZ Secolo XX, la bella e ricca Rivista edita 
dai Fratelli Treves, con tanto lusso di illustrazioni, ha 
voluto dedicare alla nuova scoperta un articolo, seritto 
dallo scienziato veneto Francesco Savorgnan di 
a cui Henri Becquere], — uno dei magg; i 
che vanti la Francia e che scopri i nuovi raggi, — con 
una cortesia squisita ha favorito fotografie e notiz 
inedite sull’interessante argomento , spingendo poi 
bontà fino a volerne rivedere le bozze e su queste 
varie aggiunte importanti. 

Chi non vorrà conoscere questi metalli luminosi che 
forse saranno nell’avvenire sorgente di luce inestin- 
guibile e perpetua ? Il numero di Gennaio del Secolo XX 
che spiega la meravigliosa scoperta, si trova presso 
tutti i librai e in tutte le edicole al prezzo di ‘50 cent. 


trova 


sono, per univegsalo con- 


| più fini liquori 5a 


Casa BUTON di Bologna, 
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Il centenario di Angelo Brofferio. 


Una riproduzione del Curioso e la Gelosa. 


Tre centenari! 

Due sono da poco trascorsi e il terzo sta per 
essere celebrato con solennità forse maggiore an- 
cora di quella che ai due primi fu tributata. 

Ma un legame, chi ben guardi, insieme li 
unisce, trasportando il pensier nostro al campo 
che ebbero comune per tanti rispetti Angelo 
Brofferio, Gustavo Modena e Vittorio Alfieri. 

Qui infatti, in questo nostro Piemonte, sorti- 
rono i natali, entrambi in terra astigiana, il 
Brofferio e l’Alfieri, e qui se non nacque, riposa, 
poco lungi dal popolare poeta piemontese, il tra- 
gico sommo che riempì di fulgori indescrivibili 
il mondo della scena, acclamato, festeggiato ed 
onorato da migliaia di pubblici. 

Îì il caso, che ha voluto congiungere nell’ a- 
poteosi dei posteri ammiratori, a così breve di- 
stanza, i tre meravigliosi ingegni, sorti a scuo- 
tere dal lungo letargo la vecchia Italia? 

A questo io pensavo, e questo mi domandavo, 
assistendo l’altra sera alle popolari onoranze che 
‘Torino, Ja città di adozione — dopo la modesta 
terra nativa di Castelnuovo Calcea — tributava 
alla memoria di Angelo Brofferio, nella ricor- 
renza del centenario dalla sua nascita, da poco 
trascorso. E pensavo pure che, se quel ‘sublime 
torototela dell’epopea italiana — come con carat- 
teristica immagine lo chiamò il Faldella — avesse 
potuto destarsi dal sonno della tomba ed ammi- 
rare quella imponente glorificazione del suo nome, 
forse più che il discorso commemorativo, dettata 
dal suo degno e.illustre genero, 'ommaso Villa; 
più che il dolce ritornello delle sue canzoni (che 
un altro chiaro avvocato, Carlo Felice Roggieri, 
faceva echeggiare nella sala del teatro Rossini) — 
gli sarebbe tornata cara l’evocazione dell’opera 
sua drammatica, la riproduzione di una sua an- 
tica commedia : "L curids è la gelosa. E non è, 
questo mio, un pensiero rettorico, gettato giù 
nell'intento di magnificare la nobile serata, che 
ebbe così largo consenso in tutta la cittadinanza 
torinese. 

Angelo Brofferio, durante tutta la sua vita 
così agitata, fu legato da un affetto, immutato 
ed intenso, alla fascinante arte della scena, SE: 
punto perchè a questa non potò dare tutte le 
cure e tutto il fervore dell’ingegno che avrebbe 
potuto consacrarle, se troppe altre occupazioni e 
preoccupazioni non gli avessero impedito di eser- 
citare intorno alle sue commedie, la pazienza, as- 
sidua e feconda, della lima, atta a donare al Ja- 
voro teatrale il suggello vero dell’arte. 

Non guidato che dall’estro, meravigliosamente 
facile, del comporre, il Brofferio scrisse con tanta 
precipitazione commedie e drammi, che molti 
gli riuscirono monchi e scuciti. Ma, pure in 
mezzo a tante deficienze, quale e quanta onda 
di genialità, rivela in essi la potenza del poeta 
comico! Quanta simpatica gaiezza, e quante fe- 
lici trovate e sprazzi di gentile ispirazione! 

Ce ne offrì Ja prova questo Curids e la gelosa 
(Il curioso e la:gelosa), scelto per la centenaria 
commemorazione del popolarissimo scrittore, che, 
dopo circa tre quarti di secolo dalla sera in cui 
vide primamente la luce della ribalta, ebbe an- 
cora la virtù di divertire il pubblico nostro, per 
quanto avvezzo omai agli acri aromi della nuo- 
vissima arte drammatica. 

La vecchia e semplice commediola, semplice 
e tenue come gran parte di quel repertorio co- 
mico che formò la delizia dei nostri buoni nonni, 
venne ascoltata con vera curiosità, e piacque 
forse più di molte faticose commedie a tesi o 
nebulose allegorie umanitarie, per quell’onda di 
umorismo sano e caro, e di grazie schiette 6 
pure come il cuore di una fanciulla, scorrente 
per quei brevi atti arguti, che chiamavano il 
sorriso alle labbra e gli applausi alle mani del 
pubblico torinese, per la prima volta, durante 
la sera del 7 agosto 1829. 

Chi allora la rappresentava, al Teatro Cari- 


1 È veramente nel 24 dicembre 1802 che nacque il Brof- 
ferio, il quale, più che per le sue commedie, fu celebre 
come poeta dialettale, come giornalista letterario (Mes- 
saggero) e politico (la Voce nel deserto), come tribuno 
politico nella Sinistra subalpina. Fu anche storico, non 
troppo imparziale, del Piemonte, del Parlamento, e di 
sè stesso, Da poco tempo si sono ristampate le sue Can- 
zonì piemontesi, vero monumento della sua fama, èd.ora 
si vanno ristampando Je sue memorie a cui diede per 
titolo I mici tempi. 


gnano, era quella famosa Compagnia Reale Sarda, 
il cui ricordo ancor oggi fa palpitare il cuore dei 
pochi vecchi superstiti di quell'epoca fortunosa, 
e che iniziò il ciclo delle nostre grandi compa- 
gnie drammatiche. 

Una tragedia di sobrietà alfieriana: Eudossia, 
aveva aperto al Brofferio, quattro anni prima, 
cioè nel 1825, le porte di quel massimo tempio 
dell’arte drammatica. Ed egli stesso racconta 
nei Miei tempi, come timidamente, quasi pau- 
rosamente ne recasse il manoscritto al conte 
Piossasco, che lo ricevette ruvido, fra la pol- 
vere della sua biblioteca. Tuttavia il vecchio 
patrizio piemontese, benchè non sentisse certo 
simpatia per quello scapato che aveva preso 
parte alla famosa giornata di San Salvario nel ’21, 
accettò la tragedia e ne curò diligentemente la 
rappresentazione, 

All’Eudossia tennero dietro: Ilomeo nel 1826; 
nel successivo anno IZ Vampiro, La Saviezza 
umana, © Mio cugino (una delle commedie più 
spigliate e brillanti del nostro autore, che la 
scrisse in una notte) e, due anni dopo, nel 1829, 
questa commedia: IZ curioso e la gelosa, a cui 
doveva toccar la ventura di tornare alla scena, 
dopo tanti anni di oblio. 

1 Comici di Sua Maestà — come si chiama- 
vano gli artisti della Compagnia. Reale — fra 
cui primeggiavano Carlotta. Marchionni e Luigi 
Vestri — due luminari della scena italiana — 
diedero al lavoro del. Brofferio l'impegno e la 
cura mirabile di interpretazione, che erano av- 
vezzi a spiegare in tutto il loro vasto e vario 
repertorio. 

Ed Angelo Brofferio ebbe, io penso, una di 
quelle espansioni dî gioia, schietta e rumorosa, 
una di quelle care allegrezze giovanili che furono 
la grande ed invidiabile caratteristica degli uo- 
mini di quei tempi. Gioia che di nuovo — chi lo 
sa? — forse ha provato il suo spirito, innanzi alla 
riproduzione dialettale del suo vecchio Javoro, 
nei, costumi dell’epoca (disegnati dal Calleri, l’ar- 
tista-giornalista pronipote del Brofferio) che fa- 
cevano stranamente rassomigliare, secondo una 
stampa antica, alla grande protagonista del 1829 
la giovane prima attrice piemontese del 1903. 

Per tal modo, la commemorazione di Angelo 
Brofferio a Torino ha avuto, insieme con la so0- 
lennità dell’evocazione gentile e col sapore ar- 
caico della commedia tornata all’onor della scena, 
la virtù di richiamare ancora una volta al no- 
stro pensiero il ricordo di quella meravigliosa 
attrice, che insieme con Gustavo Modena e Luigi 
Vestri costituì la triade superba, che alto si leva 
su tutti i non pochi illustri che vanta l'arte 
drammatica italiana nella prima metà del se- 
colo da poco trascorso. 

Ma l’effigie di Carlotta Marchionni, dell’ inter- 
prete, mirabile e adorabile, di tanti autori tra- 
gici o comici, dall’Alfieri al Goldoni; l’effigie mar- 
morea della sublime maestra di Adelaide Ri- 
stori — asportata dal teatro d’Angennes — non 
è più riapparsa in alcun altro teatro! 

Quando la rivedrà — poichè mutò genere di 
spettacoli il D'Angennes -— il magnifico atrio di 
quell’elegante teatro Carignano, che fu pure 
campo della sua gloria? L'ora, mi pare, non po- 
trebbe essere più propizia: dopo le onoranze ad 
Angelo Brofferiò ed a Gustavo Modena, e alla 
vigilia di quelle per Vittorio Alfieri! 

Torino, 17 gennaio. 


G. DEABATE 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE, 


Un incidente [MRIUENA NE zato è accaduto in 
principio di gennaio nel porto di Montevideo, del quale 
diamo oggi lo scalo sempre animato, delle barche. Una 
casa tedesca, Paysandre, aveva noleggiata la barca ita- 
liana, Maria Madre, per far trasportare delle perle in 
Europa. La barca ritardò la partenza e la casa tedesca 
intentò causa al capitano della Maria Madre, Bale- 
strini, ottenendo dai giudici il sequestro dell’imbarco. 
Quando gli agenti governativi si presentarono per ese: 
guire questo sequestro, il capitano Balestrini fece co- 
prire il ponte della barca con bandiere italiane, dichia- 
rando che il tentativo di salire a bordo costituirebbe 
insulto alla ‘bandiera italiana, Gli agenti uruguayani, 
senza toccare la bandiera italiana, prescrissero lo sbarco 
e misero ì suggelli alle cabine. Per questo fatto, il con- 
sole generale italiano a Montevideo, cav. Massa, dichiarò 
che gli agenti uruguayani avevano offesa la bandiera 
italiana ed oltrepassato i loro diritti. Le autorità lo- 
cali permisero ilxitorno dell'equipaggio a bordo dopo 
fatto l'inventario, ma il console generale d'Italia ha in- 


sistito perchè si tolga il sequestro alla Maria Madre 
senza condizioni, ed ha rimesso la controversia al mi- 
nistro d'Italia a Buenos Ayres, che è anche ministro 
per l'Uruguay, e vari scambi di comunicazioni sono già 
avvenuti col ministro uruguayano in Buenos Ayres; ma 
l'intesa a tutto giovedì, 21, non era riuscita, e l’Italia 
aveva anzi mandato all’Uruguay un ultimatum chiedendo 
l'immediata restituzione della nave sequestrata; il sa- 
luto alla bandiera italiana issata, in giorno ed ora da 
stabilirsi, all’albero di trinchetto; destituzione del com- 
missario che sequestrò la nave; compenso per i danni. 
L'Italia fa bene a farsi finalmente rispettare lassù. Essa 
fa nell’Uruguay un'importazione quasi uguale a quelle 
della Francia, degli Stati Uniti e della denti ela 
colonia estera più numerosa vi è l'italiana, con circa 
25000 individui. 

1 funerali del cardinale Paroochi, illustrati 
in questo nostro numero, hanno avuto varii momenti: 
l’esposizione della salma nella sala del trono, nell’ap- 
partamento che il compianto cardinale occupava in 
Roma nell’insigne palazzo pontificio della Cancelleria; 
la traslazione della salma, la mattina del 17, dal pa- 
lazzo alla vicinissima chiesa di San Pietro in Damaso, 
dove furono celebrate le esequie presente quasi tutto 
il corpo diplomatico accreditato presso il Vaticano, il 
cardinale Rampolla, segretario di Stato, e tutti i car- 
dinali di Curia; quindi la traslazione della salma da 
San Pietro in Damaso al Cimitero di Campo Verano, 
cerimonia avvenuta senza nessunissima pompa este 
riore, come si pratica, d'ordine del Vaticano, dal 20 set- 
tembre 1870. Nessuno reggeva i cordoni; € sul carro 
spiccava soltanto il rosso cappello cardinalizio del ce- 
lebre porporato mantovano. 

Gli italiani a Creta. Ci scrivono da La Canea, 
4 gennaio 1908: “Il 20 dicembre scorso nella piazza 
d’armi di Canea (Creta) veniva consegnata, con grande 
solennità la medaglia d’argento al valor militare al te- 
nente dei nostri bravi carabinieri Nicelli Pio, ivi ora capi 
tano della compagnia interna della gendarmeria cretese. 

Alla cerimonia presero parte oltre ai carabinieri che 
trovansi in Canea, anche una compagnia della gendar- 
meria cretese, il 3.° battaglione del 6.° reggimento di 
fanteria italiana, i gendarmi francesi e russi. e compa- 
gnie dei battaglioni dei reggimenti 122° francese e 
15.9 russo. 

Al suono della marcia reale italiana, le truppe pre- 
sentarono le armi ed il tenente colonnello cav. Gambara, 
comandante del battaglione italiano, dopo pronunciato, 
rivolto ai soldati, un elevatissimo discorso d'occasione, 
appose la medaglia sul petto del decorato: 

Erano presenti molti ufficiali delle truppe infernazio- 
nali, col comandante superiore militare dell’isola, co- 
Jonnello francese Bestelle, il comandante del nostro 
stazionario Partenope, conte Della Torre, con molti suoi 
ufficiali, il comandante la gendarmeria conte Balduini 
Caprini ed il nostro console generale conte Enrico Negri 
di Lamporo, padrino della medaglia, al fine tatto diplo- 
matico del quale si deve attribuire essenzialmente il 
merito di questa significantissima prova di cameratismo, 
data dai soldati delle altre nazioni protettrici dell’isola, 
nella circostanza di una festa militare italiana. 

Dopo il défilé in onore del decorato, il conte Negri 
invitò tutti gli ufficiali presenti alla cerimonia ad un 
sontuoso lunch nella graziosa sua palazzina di Halepa. 

Assistevatio anche molte signore, fra le quali la gen- 
tile consorte del festeggiato; e della festa» rimangono 
gradevole ricordo parecchie fotografie, alcune delle quali 
riproduciamo in questo numero. , 


L'inaugurazione dell’anno giuridico alla 
suprema Corte di Cassazione a Roma è sempre 
per la Capitale un avvenimento; e il 17 corr. nel son- 
tuoso palazzo Altieri vi fu per questa cerimonia un 
concorso straordinariamente solenne di autorità e di 
magistrati. Il bellissimo disegno del nostro Paolocei 
rappresenta nel grande salone d'onore di palazzo Al- 
tieri il momento în cui, preceduta dai mazzieri por- 
tanti le antiche mazzè d’argento, la corte, presieduta 
da S. E. l'avv. G. B. Pagano Guarnaschelli, sì avanza 
con lusso di porpore; ‘li velluti e-di ermellini a pren- 
dere posto nei seggi dorati ad udirvi il discorso inau- 
gurale pronunziato, da apposita tribuna, dal. procura- 
tore generale, S. E. l'avv. Oronzo Quarta. 

È una solennità fastosa, secondo le tradizioni del- 
l'antica magistratura, rivestita di tutti gli ‘onori e sim- 
boli esteriori tanto più a Roma dove la Corte suprema 
ha, com'è noto, titolo e giurisdizione di Corte Unica 
per il Regno, in materia penale. 

Il Venezuela, che negli scorsi numeri abbiamo lar- 
gamente illustrato, è sempre deliziato dalla rivoluzione 
interna e dal blocco delle navi inglesi, tedesche ed ita- 
liane e dall'occupazione tedesca delle sue dogane sulla 
costa. Anzi, il 18 la nave tedesca Panther bombardò, 
senza risultato, il forte San Carlo, che rispose abba- 
stanza a dovere. Il generale rivoluzionario Mathas, del 
quale diamo il ritratto in questo numero, pare sì ac- 
cinga a far passare al presidente Castro qualche altro 
bruîto quarto d'ora, e il Mathas, chiamato laggiù el 
Jefe_de los Emercitos Libertadores, potrebbe, vincendo, 
aggiustare egli ogni vertenza con lo estere potenze. 
Una nostra incisione ci mostra già le miniere di car- 
bone della ditta italiana Martini e C., sopra Barcelona, 
occupate dalle forze insutrezionali , contrapposte alle 
forze del generale Castro, un cui soldato venezuelano 
è anche riprodotto în questo numero. E diamo pure una 
bella veduta del porto della Guanta, dato in affitto dal 
governo venezuelano alla ditta italiana suddetta, e che 
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ROCCHI NELLA Ouiesa DI SAN LORENZO IN DAMASO (fotografia Abéniacar). 


Roma. — I FUNERALI DEL CARDINALE Lucipo Maria E 
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Cap. Cesare Martini Vaps Francesco Orsini 


COMANDANTI DELLE FORZE NAVALI ITALIANE AL VENEZUELA: 


eil comando di questa divisione nayàle è tenuto dal capitano F; Orsini, omandante 
sr | il Bausan. Al Venezuela è arrivatatanche ln Carlo Alberto, comandata dal capitano 
Martini. La bella e fortemente armata Carlo AWberto arriva sulle coste Venezuelane 

col prestigio di avere validamente contribuito in Halifax agl’impianti del tele- 
grafo aereo di Marconi. 
Le guardie nobili 
del Papa, per l’occa- 
sione dell'imminente 
giubileo pontificale di 
Leone XIII, eletto 25 an- 
ni sono (20 febbraio 1878) 
cambieranno l’unifor- 
me; Pubblichiamo il fi- 
gurino dell'antica uni- 
forme, e un bel disegno 
di Valeri'rappresentante 
ie Nobili con 
l'uniforme nuova, Anti- 
camente la guardia del 
corpo, diremo così, del 
pontefice era formata da 
‘un corpo scelto detto dei 
cavalleggieri, e accanto 
al Vaticano, a destra del 
grande loggiato a colon: 
ne che incornicia Ja piaz- 
za di San Pietro, è una 
è il miglior porto dell'America Centrale sulla via del Canale di Panama. Il pre- | vecchia porta della cinta 
| sidente Castro è sempre circondato da numerosi fautori, e continua a mutare e ri- | di Roma che si chiama 
mutare le sue proposte di mediazioni e di accordi, mentre le squadre navali.alleate | Porta Cavalleggieri, dal 
non hanno ragioni per modificare il loro atteggiamento ostile. 3 luogo dove era aequar- 
L'Italia ha ora nelle acque venezuelane due corazzate, Elba e Giovanni Bausan, | tierata l'antica guardia. 


Do 


hos, capo rivoluzionario nel Venezazla. 


Il gen. Mat) 


i La nave Elba giunta a Caracas, Un insorto venezuelano. 
G:LI AVVENIMENTI. NEL VENEZUELA n Y r 
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Un motu-proprio di Benedetto XIV nel 1744, riorganizzò il corpo e lo de- 
terminò in 90 uomini. Gli avvenimenti della fine del secolo XVII, produs- 
sero la dissoluzione anche di quel corpo, che fu riorganizzato da Pio VII 
nel 1801 sul modello della guardia nobile spagnuola e denominato gudPlia 
nobile pontificia. Ma venne il 1809, Pio VII fu strappato dal Vaticano per 
la violenza di Napoleone, e il corpo delle guardie nobili si squagliò, come 
dicono a Roma, e non fu ricostituito che dopo la ristorazione del 1814, con 
decreto del cardinale segretario di Stato, Consalvi, nel 1815. Proprio in quel- 
l’anno un giovane e galante patrizio di Sinigaglia, il conte Giovanni Maria 
Mastai, aveva chiesto, di essere ammesso nel rinnovato corpo della guardia 
nobile pontificia, ma fu scartato per la debolezza della sua costituzione, 
sciupata, dissero i maligni, nelle affrettate allegrie di gioventù. Quello scar- 
tato chiamavasi, trentun’anni più tardi, Pio IX 

Le guardie nobiti del Papa, in numero di 72, divise in due compagnie, 
così rimasero fino al pontificato di Leone XII (182 1829) che le riunì in 
una compagnia sola, con due comandanti aventi grado di tenenti generali, un + 
tenente e un sottotenente aventi grado di generali di brigata, sette esenti 
con.grado di colonnelli, otto cadetti con grado di tenenti, e 50 guardie, delle 
quali 10 avevano grado di capitano, 20 quello di tenente e 20 quello di sot- 
totenente. E a questo corpo, la cui più grossa manovra era la processione 
del Corpus Domini, furono aggiunti un medico, un chirurgo, un furiere, due 
trombettieri, un maestro d'armi e due caporali. 

Mancato al Papa il potere temporale, era naturale la riduzione di questo 
corpo, e vi provvide Leone XIII, formando l’unica compagnia con un colon 
nello, un tenente un sottotenente, otto esenti, un esente funzionante da aiu- 
tante, 48 guard: ‘e, uno scudiere, quattro trombettieri, un maestro 
d'armi, un magazziniere; in tutto 77 persone. 

Le guardie nobili, come gli antichi corrieri di gabinetto, hanno il diritto 
di andare a portare ai prelati fuori d'Italia l’annunzio della loro elevazione 
alla porpora cardinalizia e di consegnare loro il simbolico rosso zuechetto. Ai 
comandanti della guardia nobile è conferita, all’atto della Joro nomina, la 
più alta onorificenza pontificia, la croce dell'ordine del Cristo. 

Per entrare guardia nobile bisogna essere nato nell'antico Stato Pontificio, 

non avere meno di 21 anni nè più di 25, avere i certificati di buona con: 
dotta in regola rilasciati dalle rispettive autorità ecclesiastche, portare un 
titolo nobiliare riconosciuto negli Stati Pontifici da almeno 50 anni, provare 
di possedere almeno 20.000 lire di capitale, ed oltre ad una sana costituzione 
fisica, misurare almeno metri 1.72 di statura. 
Gli avanzamenti vengono per anzianità; la sola nomina del comandante è 
ervata al Papa. Le guardie nobili che vogliono ammogliarsi debbono otte- 
nere l'assenso del comandante e provare il sufficiente stato dotale della Sposa. 
Le guardie nobili non si presentano in pubblico che al fianco del Papa; se 
la Santa Sede è vacante, sono agli ordini del Snero Collegio. 

Dentro la Corte Vaticana il comandante delle guardie nobili ha grado di 
cameriere secreto partecipante di cappa e spada; il tenente e il sottotenente 
e gli esenti hanno grado di camerieri secreti soprannumerari. 

Capitano comandante attuale delle guardie nobili è il principe don Camillo Ro- 
spigliosi, nato il ottobre 1850 e sposo di donna Elena principessa Giustiniani 
Bandini, e padre della contessa Ottavia Sanseverino Vimercati di Milano. 

L'uniforme delle guardie nobili pontificie, come si vede. dalle nostre illustra- 
zioni, non è stata che lievemente modificata; la giubba ha guadagnato il sottanino 
ed ha perdute le classiche falde posteriori; e sono spariti i ricchi alamari d'ar- 
gento che ne cuoprivano il petto. Tutto il resto è rimasto tal quale. Nelle guardie 
nobili attuali ha grado di tenente il conte Camillo Pecci, che non manea mai di 
accompagnare il venerando zio pontefice. 

Il duca degli Abruzzi, fra le tante testimonianze di ammirazione ne ha rice- 
vuta una particolarmente gradita: la Scuola degli ufficiali di Marina ha voluto fargli 
omaggio dello splendido scudo metallico, che riproduciamo in questo numero. TI di- 
segno allegorico, eccellente, è opera dell'artista Sartorio, e l'esecuzione fu compiuta 


s 


L'AUTOMOBILE PEL SERVIZIO POSTALE IN ITALIA (fot. Paolocci). 


IONE ITALIANA 


LO SCUDO DONATO DAGLI UFFICIALI DI MARINA AL DUCA DEGLI ABRUZ 


accuratamente dall’ufticio idrografico della R. Marina, dietro le diligenti indicazioni 
del compianto amm. Magnaghi, che dettò ln seguente dedica, campeggiante nel 
mezzo dello scudo: 

A Sua Altezza il Principe Luigi di Savoja - autore duce — della spedizione che 
il'giorno 25 aprile 1900 — segnò con la ‘bandiera d'Italia — la più alta latitudine 
boreale — giammai toccata dall'uomo — la marina italiana vuole attestare — ammi- 
razione gratitudine per la gloria — acquistata alla Patria. 

Ben detto; e felice la classica evocazione che cinge-lo scudo: et veteres rerocarit 
artes!». 

Automobile postale. Le riforme postali in Italia si susseguono, ma per for- 
tuna non si rassomigliano. Quella dei vaglia-cartoline fu molto infelic ma il 
ministro Galimberti vi sta ponendo riparo, e non parliamone. Diamo invece ‘in 
questo numero un tipo di automobile postale che verrà adibito alla vuotatura delle 

cassette postali. È un modello dei più moderni e rapi- 
dissimo: lo serve un chauger accompagnato da un fat- 
torino, che scende a raccogliere nei sacchi la corrispon- 
denza dalle cassette, deponendola nel furgone che sta 
sulla parte posteriore del carrello. La velocità a cui può 
spingersi l’automobile rende possibile la raccolta di 
lettere molto più rapidamente che coi lacrimevoli ro 
zini, che trotterellano ancora per Milano. A Milano gli 
automobili postali entreranno in servizio in febbraio, 
ed è venuto all’ uopo un funzionario postale del mi- 
nistero. La 


LA VECCHIA DIVISA DELLA GUARDIA NOBILE. 
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commedia in 4 atti, atto 1v, scena ultima, (Compagnia Piemontese Cuniberti). 


Per il Centenario di Brofferio. — “’L CURIÒS M LA GELÒSA » 
(Fotografia Schemboche) 
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Roma. — LA NUOVA DIVISA DELLE GUARDIE NOBILI DEL PAPA (disegno di A, Terzi da fi 


rafia De Federici). 


di Dante Paolocci). 
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Fot. Cautin e Berger. 


ALFRED CAPUS 
e il teatro ottimista. 


Capus è pei parigini quel che pei soldati è il 
“ figlio del reggimento. ,, 

Nato fra loro o almeno adottato in un mo- 
mento d’emozione, educato secondo i loro gusti, 
rispettoso della Joro morale corrente pur am- 
mettendo ch’essa è poco rispettabile, pronto nella 
risposta, sereno anche sotto la tempesta, abile 
ad accattivarsi gli animi, laborioso anzi facile e 
felice nel lavorare, amato dai superiori, sorri- 
dente, agile ed ottimista: ecco il figlio del reg- 
gimento. Guai a chi Jo tocca! 

Se i francesi sapessero che qualche città d’I- 
talia ha fischiato Ja Veine o la Bourse ou la 
Vie, ci chiamerebbero' barbari. E avrebbero torto 
perchè, se Capus è un dialogista ammirabile, i 
temi del suo teatro, il modo con cui egli li 
svolge e li conelude hanno fortuna a Parigi per 
uno speciale stato d’animo del pubblico pari- 
gino che non è e forse è bene che non sia quello 
del pubblico milanese, torinese o romano. Chec- 
chè si dica, noi siamo meno schiavi dell'ultima 
moda francese di quel che lo sieno i berlinesi 
— Graecia capta.... — o gli americani del nord. 
Capus fa duecento rappresentazioni a Parigi, e 
perciò ne ha altrettante a Berlino, a New Yorl 
A Milano, ne fa due o tre, perchè noi giud: 
chiamo la sua commedia senza infatuarei per gli 
applausi del lontano boulevard; e il dialogo s'è 
spento nella traduzione, e il sorriso benigno con 
cui egli giudica la vita e conduce alla felicità i 
suoi personaggi appare troppo ingenuo al nostro 
pubblico sano, forte ed equilibrato che ad ogni at- 
timo confronta la finzione scenica con la realtà... 

Se Capus scrivesse delle pochares, noi prepa- 
rati fin dal primo atto all’inverosimiglianza più 
tumultuosa, ammetteremmo l'abbraccio finale 
di tutti i personaggi e la glorificazione della 
fortuna se non della virtù, Ma Capus scrive 
delle commedie e il suo dialogo è deliziosamente 
piano, scorrevole, vario e v al confronto del 
dialogo il tema ci sembra inverosimile. La sua 
grazia è contro la sua filosofia. 

La glorificazione della fortuna! Capus ha in- 
ventato il teatro ottimista. Parigi è stanca di 
pessimismo, non perchè la vita sia divenuta un 
paradiso terrestre; ma appunto perchè il para- 
diso appare sempre meno probabile su questa 
terra e la vita è più angustiata e più turbinosa 
e più crudele che mai, i parigini vogliono ve- 
derla tinta di roseo almeno dalle lampadine 
della ribalta. 

ll vaudeville e la pochade, pazzi, confusi, so- 
vraccarichi d’intrigo, senza pudore o almeno 
senza sentimento, li distraevano ma non li con- 
fortavano. Uscendo dalla Duchesse. des Folies 
Bergère cui il biondo Feydeau ha confidato l’am- 
ministrazione della colossale eredità della Dame 
de chez Maxim, ci si sente esauriti più che da 


uno spettacolo dell'’Ambigu con venti morti 0 
da uno spettacolo di Brieux con una disquisi- 
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zione sulle origini del cancro. I personaggi si 
confondono e si travestono, gl’ intrighi si succe- 
dono e si accavallano in una matassa così ar 
ruffata che a seguirne un solo filo lo sforzo è 
troppo grande per uno spettatore che abbia pran- 
zato bene. 

Invece l’azione di Capus è piana, il dialogo na- 
turale, il brio spontaneo, l'apparato scenico pia- 
cevole: e — cosa rara nella vita dei paesi latini — 
i suoi personaggi, o almeno l’eroe della sua com- 
media, son felici 6 fortunati, soltanto perchè cre- 
dono nella felicità e nella fortuna, 

L'eroe della Veine dice al secondo atto quel 
che dice al primo l'eroe della Chatelaine è al 
terzo quello delle Deux écoles: — La sfortuna 
può esser vinta con molta facilità. Noi la inco- 
raggiamo con la paura che ne abbiamo. Perchè 
retrocedere davanti a lei, cederle il posto rabbri- 
videndo? Accogliamola sorridendo, mostriamole 
una buona cera affabile e imperterrita, alziamo 
le spalle sutto i suoi colpi. E la sfortuna esiterà, 
dubiterà di sè stessa, ci guarderà stupita, escirà 
dalla porta: e la lascerà aperta perchè entri la 
fortuna. Tutto s'accomoda nella vita. — 

Nella rivista dell’anno alle Folies Bergère, ogni 
sera, appare un personaggio truccato da Capus 
e una folla sul palcoscenico l’applaude e gli lancia 
dei fiori e una bella ragazza in maglia rosa, con 


Fot. Paul Boyer. 
L'attrice Jeanne Hading. 


le ali e il busto di velo nero, e un nastro a ban- 
doliera sul quale è seritto Académie frangaise, 
lo prende sotto braccio, mentre egli sorridente; 
il cappello in mano e il monocolo all'occhio canta 
il suo ritornello : 

Je vois tout en rose. 

Tout est beau, tout est bien, 

Tout s'arrange à la fin! 


Î3 l’apologia della fortuna contro la jettatura, 
non della virtù contro il vizio. Questo è il punto 
essenziale, Ogni spettatore, e, peggio, ogni spetta- 
trice possono escire da teatro col /cuore pieno di 
speranza senza dover perciò proporsi di cambiar 
vita e di esercitare tutte le opere di misericordia 
insegnate dalla madre chiesa. Vedete che pub- 
blico enorme Capus può raccogliere con questo 
metodo a Parigi. 

Benevolo e bonario nella sua dolce ironia, egli 
insegna Ja fiducia nella vita: niente altro. Asso- 
miglia al maestro di nuoto che dice all’ allievo 
d’abbandonarsi all’ onda senza contratre i mu- 
scoli per Ja paura: e l'onda lo sosterrà e lo cul: 
lerà maternamente. 

È in questo Capus è sincero, direi che è auto- 
biografico. Non ha avuto il trionfo precoce. Ha 
lavorato serenamente, dal giornalismo al teatro, 
aspettando e sperando. Al teatro attende da dieci 
anni: Brignol'è stato rappresentato nel 1894; Ro- 
sina, nel'95; Innocent, nel!96; Petites follies, 
nel ’97; Martages bourgeois, nel ’98; Les Maris 
de Leontine, nel’900; la Bourse ou la vie, pure 
nel 900; nel ’901, la Veine; nel ’902, Ja” Petite 
Fonetionnaire e le Den Ecoles ; nel’903, La Cha- 
telaine ; e fra un mese, alle Variétés, Le deau 


Fot. Keutinger, 
L'attrice Jeanne Granier. 


jeune homme. Dodici commedie in nove anni. Au- 


tori italiani, che miracolo, eh? 

Ma non soltanto il vaudeville grossolano ed epi- 
lettico scompare davanti al sorriso di Capus, ma 
gli applausi a Capus sono un altro sintomo della 
aspettatissima fine della “verità a teatro ,. 

Guardatevi attorno. Vi par proprio di vivere 
nell’età dell’oro, sotto una pioggia di manna e di 
foglie di rose ?_Ebbene, il teatro ottimista trionfa 
adesso mentre il cielo è più buio. La verità a 
teatro! Appena la questione sociale appare sulla 
scena, gli spettatori fuggono; appena si parla di 
danaro, di imprese industriali, di fallimenti o di 
truffe, gli spettatori fuggono; appena Jo stesso 
amore diventa troppo brutale e l’autore prova 
che nove volte su dieci si ama per avidità, per 
curiosità, per dispetto, per abitudine, per noia, 
per rabbia, per vizio, ma non per amore, gli 
spettatori fuggono; appena volete provare che la 
stima o la ricchezza — i premii che Ja società dà 
ai più forti — non vanno sempre ai più buoni, 
gli spettatori fuggono. finito il tempo in cui 
Ibsen glorificava a teatro nell’Anatra selvatica 
Relling lo “strangolator d’ideali x. Adesso è il 
tempo di chi inventa l'illusione. 

E in fondo, a teatro, è stato sempre così. In 
Italia, soltanto, per sorridere e veder roseo siamo 
ancora obbligati a recitar Goldoni. 

Ebbene, fate questa prova: senza sospetto 
verso-lo straniero, senza mettervi in guardia con: 
tro il buon successo parigino, senza fremere pel 
sacrilegio del confronto, ascoltando il primo rito 
della Chatelaine o della Veine pensate al dialogo 
di Goldoni, alla filosofia dolce e carezzosa di Gol- 
doni nostro. Capus è degno del gran paragone. 

Naturalmente, anche nel paragone, bisogna es- 
ser della sua scuola: benevoli ed ottimisti. 

Parigi, 20 gennaio. Udo OJETTI. 


Il nuovo ballo alla Scala, Il secondo bel successo 
della stagione della Scala quest'anno, è stato i) balletto 
Porcellina di Meissen, e mi auguro che Oceana, la nuova 
opera di Smareglia, che quando usciranno queste linee 
avrà già avuto la prima rappresentazione, ne sia îl terzo, 
Porcellana di Meissen fa rappresentato per Ja prima 
volta a Dresda l’anno scorso; ne è coreografo Giuseppe 
Golinelli, e la musica graziosissima è del G. Hel- 
merberger juniore. È molto breve: un prolago e un 
atto. Il prologo è un ; Ja quale ci mostra 
come Gian Federico Bittger, alchimista del re Augusto JT 
di Sassonia, ricercando la pietra filosofale scopre invece 
il segreto di fare la porcellana. L'unico atto si svolge 
nella gran sala del palazzo reale di Dresda, e fa assi- 
stere il pubblico a una serie di danze simboliche, che 
rappresentano tutte le forme più ammirate e più note 
del famoso Vieux Sare, scimmie, bambini, pastorelle, 
fiori... Particolarmente suscitò gli applausi il balletto 
del corpo musicale rococò, eseguito da diciasette ragaz: 
zine: nel quale si rivelò una piecola Cerrito, una bam- 
bina di appena dieci anni, vivace, spigliata, birichina, 
Il balletto ebbe già molte repliche: e sarà certo durante 
tutta la stagione, una divertente chiusa di serata. Se lo 
danno di domenica in qualche mattinata sarà la gioia 
di tutti i bambini. 


LIQUORE STREGA 


Nel Il Amiversario 


dalla morte di Giuseppe Verdi 
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Morivi..... A Te d’intorno 

L'ombra, il silenzio, e curvi 

Su Te, nell'ombra, volti angosciati, 

E fissi occhi ne' tuoi... forse veggenti 

Di là dai firmamenti 

Nostri, in più lieta sfera, 

Spuntar l’alba d'un giorno 

Senza nuvole mai, senza mai sera... 

E forse, armonioso 

Gli spazi empiendo, a quel tuo cielo santo, 


Con l’ultima preghiera, 
Dall’anima Giù Traleno canto... 


Morivi... Nel silenzio 

(Per la notte bisbigli, 

Tocchi d'ore) s'udiva 

L’anelare affannoso 

Del tuo petto, s'udiva 

Il martellar de’ cuori 

Trepidanti, invocanti 

Per Te solo, o Divino, 

Per Te solo un prodigio 

Che vincesse il Destino, 

Un prodigio più forte 

Del Tempo e della Morte... 

E, nel silenzio, l’ora 

Suprema cadde... e la Morte passò... 
Qual soffio di tempesta, 

Che la quercia gigante su la cresta 
Della montagna improvviso atterrò — 
E quindi a valle per dirupi e fratte 
Sfogasi, piomba, abbatte, 

Ogni cosa in ruina 

Seco travolve nella sua rapina. 


Or dunque or dunque immota 

Entro l’avello quella bianca testa, 

Che un di, giovine, oppresse la sventura, 
E dritta ella e secura 

Nella luce dell'Arte si levò — 

Chiusi quegli occhi, a cui nessuna imago 
Fu di bellezza ignota, a cui sì vago 
Cieloerise di sogni e fantasie, 

E rise l’Ideale, 

E l'Amore e la Gloria; 

E la Vittoria con aperte l’ale — 

Muto muto per sempre 

Quel gran cuore che accolse 

l'utte le voci e tutti 

I palpiti, che mai non cangiò tempre; 
E, nato dall'umìle 

Zolla, ai solenni in faccia ampi orizzonti, 
Rude crebbe e sdegnoso, e pur gentile; 
E, come vive fonti, 

Ne rampollaron gl’inni 

Meravigliosi: i sacri inni squillanti 

A libertade, a guerra, 

Onde su d’ogni terra 

Italica balzAr folle d’eroi: 

Gl’inni che disser de l’eccelse cime 

Il niveo splendore, 

E l’angoscia e l’orrore 

De’ baratri profondo: 

Che disser quante di reietti e mesti 
Cadon lagrime invani occulte, lente 
Lagrime, immenso fiume 

Da secoli scorrente 
Verso il mar de l’oblìo. 
Che disser le celesti 
Grazie e l’Erinni e il mondo 
Leggiadro delle favole, e l'umano 
E il divino... — 


O Signore 
Di tutte le armonie, 
O Signore delle anime, rapito 
Per le stellate vie, 
Eternamente, in grembo all’Infinito! 


Virrorio MASOTTO. 
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L'ALTEZZA CADUTA, novella 


(Continuazione e fine, 


IV. 


. Da quel giorno le parve di vivere in un sogno, 
In unattesa perenne di felicità. Il miracolo era 
avvenuto. Adalberto era vicino, pensava a lei, 
voleva salvarla. Sfilavano nel suo pensiero le 
belle ore antiche, le divine ore dell'amore e della 
gioia, ed ella le vedeva rinnovarsi, annodarsi in 
una catena che riempiva tutto l'avvenire, Ve- 
deva i pini di Hamling, le rose di Bellagio, le 
turchesi del mar di Provenza. Era felice. 

Ma nessuno si accorse di questa felicità. Con 
una istintiva intuizione del pericolo ella nascose 
tutto dentro di sè, profondamente, gelosumente. 
Continuò a uscire tutti i giorni, in carrozza o a 
cavallo. E quando usciva in carrozza si faceva 
Sempre accompagnare dalla contessa Tcheff; e 
non parlava, non muoveva labbro, spegneva il 
baleno degli occhi, costringeva il suo spirito a 
parere amaro e freddo e distratto. Ma che eb- 
brezza, che ebbrezza, nel vento! La rievocazione 
della terrazza di Hamling, di quella notte del 
marzo del 1870 si faceva sempre più viva, più 
struggente. Ella avrebbe rivissuto quell'ora! Il 
vento le mordeva la faccia: le foglie eran tutte 
cadute, foglie di porpora, foglie d'oro. Non re- 
stava più che la ramaglia nuda e desolata. Ah sì. 
Queste foglie eran tutte ricresciute nel suo cuore, 
vi ricomponevano l'incanto d'una primavera. 

La sera, la sua felicità diventava più folle an- 
cora, più accesa. Per una settimana e più la sua 
uscita notturna — Hartleben, del resto, che la 
credeva realmente un «po folle, non si stupiva 
gran che di nulla — era stata spiata: ella 
sentita presa in una rete di sguardi invisibil. 
un cerchio di fiaccole spente, ma pronte ad 
cendersi, di armi mute, ma pronte a parlare. E 
questa sensazione di pericolo e di mistero aveva 
meglio svegliati tutti i suoi spiriti ardenti e do- 
minatori, tutto il sangue avventuroso della sua 
stirpe. Ella portava ora nell'anima, all'indirizzo 
de' suoi carcerieri, un cupo riso taciturno, una 
ironia mordente che si comunicava alle sue mani, 
le faceva. precipitare la corsa del cavallo, a costo 
di smarrirsi con lui in qualche luogo periglioso. 
Ma no. Nelle prime sere una pallida luna splen- 
deva sul parco di novembre. Mite e fredda: dando 
a tutte le cose un’apparenza di sogno, Le nude 
rame vi si appuntavano contro: rade nubi veleg- 
giavano per un cielo marmoreo. Indi la luna si 
spense, riserbò la ‘sua alba a più tarde ore della 
notte. Ed ella non Ja vide più, giacchè alle dieci 
ella doveva rientrare. La consegna del suo car- 
cere era quella, 

Allora ella seppe la oscurità profonda, piena di 
invisibili respiri, di invisibili murmuri, di sin- 
ghiozzi e di gemiti: l'oscurità che fascia e che 
addormenta, quella che eccita e fa agire, quella 
che impaura e fa tremare, I suoi occhi si abitua. 
rono a poco a poco alle tenebre, impararono a 
conoscere i quadrivii più oscuri, i cespugli più 
amiei, le radure più paurose. E nella notte il suo 
sogno più follemente si espanse. Il vento pareva 
più tepido, non mordeva più, recava financo, in 
quel freddo novembre del nord, come un fiato di 
fiori. Adalberto! Ella avrebbe voluto gridar quel 
nome forte, nella notte, una volta, una volta sola. 
Non lo fece. Ma tutto glielo ripeteva: alberi, ra- 
mi, fonti, cespugli, radure. Egli sarebbe venuto, 
una di queste notti, l'avrebbe pre con sè, via, 
via, via. Due anni! Ahi il primo bacio dopo due 
anni! Ella non sarebbe morta: No, no, non vo- 
leva morire. È 

A poco a poco le parve che la sorveglianza 
allentasse; che la rete d’occhi, che il cerchio di 
fiaccole e d'armi diventasse più rado. In due anni 
Hartleben non le aveva visto fare un tentativo 
di fuga, non scrivere una riga, non pronunziare 
una parola che accennasse a speranza, E si era 
convinto ch’ella non pensava più a nulla. E sor- 
vegliava senza vedere. DS 

Senza vedere, ad esempio, i colloquii di Sua Al- 
tezza con Henfeld. Il luogo variava: ma era sem- 

pre il parco, il parco immenso che diventava or- 
mai troppo angusto per quel sogno d'amore ri- 
desto. Ma ella non diceva questo a Henfeld; vo- 
leva convincerlo della sua ragionevolezza: vo- 
leva conquistarlo a poco a poco. Lo sentiva tal- 
volta ancor dubitoso di lei, nella sua risoluzir ne 
calma è possente, nella sua prudenza serena. Lo 
sentiva pronto a differire, al menomo scarto, in- 
definitamente, il momento opportuno. Ed ell» vo- 
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leva convincerlo. E portava in quei colloquii, an- 
ch'ella, una meditata freddezza, una tranquillità 
studiata da cui Henfeld si lasciava. ingannare. 
Tutto a lei pareva facile, tutto piano. E invece si 
piegava a dibatter lungamente con lui un punto 
0 l’altro del disegno di evasione, gli forniva m 
nutamente, lungamente, ogni spiegazione ch’ ei 
chiedesse sulle abitudini sue e delle persone che 
la servivano o la vigilavano. Ma la sera, la sera, 
Henfeld non c'era; ed ella si vendicava di quel 
temporeggiare: ella stordiva in un galoppo in- 
composto l'ansia della sua attesa... 

Quando finalmente Henfeld le ebbe detto che 
Adalberto era lì, così vicino a lei, allora vera- 
mente ella temè di tradirsi, Benchè la contessa 
"Tcheff fosse ormai abituata a tutte le sue bizzar- 
rie, pure ella temeva che il suo volto o il suo 
umore le rivelassero la verità, Ella non poteva 
mangiare più, ella non poteva suonare più, ella 
non poteva più far nulla che non fosse uscire nel 
parco per riavvicinarsi così, idealmente, a lui, In 
altri tempi ella amava leggere, ella scriveva un 
suo diario, ella ricamava: ora non faceva più 
nulla. La sua vita non era più nè nel palato, nè 
nelle dita, nè negli occhi, nè in niente di lei. Non 
era più che nel suo pensiero. 

Ora, un giorno, più di venti giorni dopo da 
quello in cui Henfeld le aveva parlato. per la 
prima volta, il conte giunse di nuovo, al tra- 
monto, alla piccola casetta al limitare del tor- 
rente, presso gli alberi, ove Adalberto era na- 
scosto. Battè, come allora. Intese, come allora, 
una voce chiedergli di dentro: Chi è ?; rispose 
secondo un motto d'ordine che ogni mattina con- 
segnava ad Adalberto e al guardiano; e come la 
porta fu aperta entrò nella piccola stanza del 
pianterreno. 

Il viso di Henfeld si era fatto ora assai più 
simile a quello di Adalberto. Entrambi parevano 
faticati, come ‘da una cura ogni giorno più in- 
tensa. Il momento dell'azione si avvicinava. Era 
tanto vicino che Henfeld potè pronunziare la ter- 
ribile parola: Domani, sei pronto? 

Adalberto levò il viso verso l’amico, ond’ei po- 
tesse leggi una gratitudine così profonda che 
era quasi piena di lagrime. Poi disse: — Ordina: 
ti ubbidirò, 

— Domani sera alla dieci io sarò Jà. Una ronda 
passa a guardare se le porte del parco son chiuse. 
Alle nove e mezzo. Alle dieci io riaprirò. Ella è 
avvisata; uscirà. Tu sarai là a cavallo. mez: 
z'ora di qui, vi fermerete al paese di King- 
SÉON.... 

Parlò tranquillamente, come certo del successo. 
In tà, tutto era semplice e piano. Ma bastava 
il più piccolo cambiamento per far precipitare le 
cose. Ogni sera Hartleben faceva la sua piccola 
ronda: chiedeva alla contessa Tcheff: Sua Al- 
tezza è nei suoi appartamenti? Se quella sera 
fosse passato più presto... 

? te?— chiese Adalberto che non aveva 
sentito Henfeld far menzione di sè. 

— Non ti occupare di me... Nessuno penserà 
a me. Quando voi sarete in salvo, sarò in salvo 
anch’ io. 

— Ci rivedremo, Franz? 

— Chi sà ?, — rispose il giovane... Tu sarai fe- 
lice, tu sarai lontano.... . 

Una raffica di vento battè alla porta. Era una 
notte triste. Avrebbe preluso alla felicità? 


Vi 
Vittoria salutò quel giorno tutte le cose, quel 
F' quel gi I 1 
paesaggio doloroso, incantato nell’ ultima pace 
del suo autunno amaro. Era tempo. Quanto aveva 


ella sognato di lasciarlo, di riprender la sua via 
verso la felicità, verso il soie! Ora le pareva che 


le cose sapessero, che le dicessero: Va.... 

Il giorno era triste, il cielo era bigio. Pesava, 
quel cielo, come un rimorso, come un ammoni- 
mento. Quando, nel pomeriggio, Sua Altezza uscì, 
la cupola bassa radeva laggiù l'orizzonte, ser- 
rava ogni raggio, ogni luce. Dei veli neri, bassi, 
passavano sul bigio plumbeo del cielo. 

Uscì dopo avere in camera sua lungamente 
pregato. Poi aveva messo mano tra le sue cose, 
vi av preso gioielli e ritratti, per portarli con 
sè. I li che dovevan servire a farla bella, 


Caramelle Regia, Caramelle Russe, os. 
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;a mò, accorsero i famigli. Quando Sua Al- 
tezza fu salita incontrò la sua prima ca- 
meriera che le ‘disse: 
À — Sua Eccellenza il generale Hartleben 
i; desidera un’udienza da Vostra Altezza. 
— Dov'è? 


— Nel salotto rosso... Debbo dirgli che 
Vostra Altezza lo riceve? — Sì, 

Che era? Vittoria tremava: Istintiva- 
mente portò la mano al seno, come a di- 
fendervi il tesoro nascosto, le nascoste spe- 
ranze di una felicità così vicina, Ma si fece 
forza. Hartleben si dilettava talvolta ad 
annoiarla così; colle sue v ite, colle mo- 
stre del suo finto ossequio. Ella aveva pro- 
vato a ribellarsi, ma era inutile: biso- 
gnava subirlo, 

Bra là, rosso e calvo, stretto nella sua 
uniforme di cerimonia che gli dava l'a- 
spetto di un ramarro verde arabescato di 
bava di lumaca. 

— Che volete, Hartleben? — chiese la 
principessa indifferentemente, quando il 
generale fu introdotto presso di lei. — In 
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Masso creatico morenico nel 
divortium acquarium continentale. 


i ritratti che le ricordavano parenti morti, 
amiche perdute, cose e tempi lontani, Let- 
tere non ne aveva, nessuna. Visibilmente 
almeno. Ma una le dormiva sul seno da 
ben lungo tempo, un biglietto del 18 marzo 
1870 che diceva: # Se Vostra Altezza verrà 
domani sera, durante il ballo, a mezza- 
notte, nella loggia che guarda a nord, Vo. 
stra Altezza darà un segno di benevolenza 
a chi l’ama o la. 

Egli le avrebbe ora ripetute quelle pa- 
role, a viva voce. Finita, finita Ja tragica 
ebbrezza di rileggere tutte lo sere e tutte 
le mattine quelllunico biglietto! Finita! 
Stasera, stasera... 

La passeggiata fu breve. La ‘contessa 
Tcheff, rassegnata a girar per due ore il 
parco, si racconsolò tutta quando vide Sua 
Altezza riprender la via del ritorno. La 
carrozza girò nel pronao della villa, si fer- 
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Attraverso la ‘Patagonia. Un’ “estancia ,, presso il Rio Chico (Santa Cruz). 


che posso esservi utile? — Ella parlava con una finta gentilezza, pure 
ardendo d'ira e d’odio. Ma quand’ei fece per baciarle la mano, ella Ja 
ritirò con una violenza repressa. 

— Vengo a prender congedo da Vostra Altezza, — disse Hartleben, 
senza curarsi del bacio rimasto a mezz'aria... — Oggi parto in breve con- 


Ella rimase immobile, non sapendo se credere a quella improvvisa for- 
tuna,o pensando se non dovesse invece temere un agguato. Ma Hartle- 
ben continuò colla sua voce di sciroppo inacidit 

— Vostra Altezza sa quanto io mi onori del posto Ui cavaliere che oecupo 
presso di lei: debbo quindi a lei chiedere un breve permesso, e confido.... 

— Ma sì, ma sì, Hartleben: vi concedo il congedo: State via meno che 


Oramai, d’improvviso, ella era rassicurata. Come poteva aver egli sco- 
perto qualche cosa? Agnese, la cameriera, l’unica che avean dovuto:com- 
prare, non le era affezionata e fedele? No, no. Egli non sapeva niente... 

x Andate, Hartleben, — diss’ella. — La vostra udienza è finita. 

Si alzò, volse gli occhi, e impallidì terribilmente. Di un mobile del suo 
salotto i tiretti erano aperti: così lasciati, così dimenticati da lei, nella 
fretta del rovistare. Non era nulla: una dimenticanza. Pure, quei due 
cassetti aperti avevano un’aria di trasloco, di partenza, di distacco, sba- 
digliavano, come un segreto violato, nella tranquillità della camera. Certo 
se Hartleben li avesse visti non poteva non sospettare. Ma li aveva visti? 
Vittoria cercò di coprirli colla persona, indietreggiò, puerilmente, sempre 
guardando Hartleben. E come questi ripeteva l’atto del baciamano, ella 
questa volta, come per ammansarlo, concesse la sua mano. Hartleben si 
rialzò, più rosso ancora. Quella mano tremava.... 


VI 


Le nove! Un campanile lontano battè le nove, allorchè Vittoria discese 
i gradini del pronao. Ella contò quei battiti a uno a uno, come se le 
dicessero qualche parola profonda e segreta. Davanti alla villa.il'suo ca- 
vallo era insellato, ella montò, frustò.... 

Non avrebbe più rivisto la villa, forse. Si volse a guardarla, le mandò 
un sorriso d’ira e di maledizione. Due anni di prigionia, tra le infinite 
reverenze di Hartleben e Ja sordità ostile della contessa, e la noia, e il 
dolore e il rimpianto! Due anni di martirio ch’ella lasciava dietro di 
sè, che si allontanavano colla massa oscura del caseggiato, coi fiochi lumi 
del pronao, interrotti dai rami dei viali per cui ella si inoltrava. Alle 
dieci, alle dieci... Un'ora ancora di attesa. Quell’ora le pareva lunga, come 
i due anni, a trascorrere... Passando provò a tentare la piccola porta per 
cui la sua felicità doveva entrare. Era chiusa ancora... E così poco Ja 
separava dal mondo. Una spranga di ferro, un lucchetto... Ma di là, di là. 
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Di là, l'uomo che attendeva già presso il muro 
sentendo toccare la porta, tremò. Poi cessato il 
romore, pensò alla ronda, la sperò passata. Non 
udì la pesta del cavallo. Il terreno, molle per l’ul- 
tima pioggia attutiva i romori. Anzi su questo 
avean contato i fuggitivi. Anch’egli, l’ uomo, 
contò i minuti. Dan.... La mezza! Che aveva quel 
campanile? Pareva suonasse più cupo quella 
sera, più lungo, pareva che volesse avvisare, 
ammonire, ritardare, affrettare. Il suono si span- 
deva per tutto il cielo, per tutta la notte cupa e 
triste, senza stelle, senza luna; faceva tremare i 
rami. Poi una voce più esile battè i tre quarti. 
Allora uno scalpiccio. più cauto s’ intese, com- 
parve un altro uomo, guidando a mano un ca- 
vallo, . 

— Franz! — disse l’arrivato. 

— Adalberto! 

Franz era chiuso nel suo mantello, Adalberto 
non portava mantello per esser più libero. La 
differenza di vestito colpì quest’ultimo. 

— Perchè hai preso il mantello, Franz? 

— Perch’ella possa riconoscerti nell'oscurità. 
Una parola non deve uscirti di bocca... 


Caccia del Condor nella regione del T. 
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Attesero ancora. Un silenzio improv= 
viso pareva ora essersi disteso sul piano. 
E così profondo che si udì distintamente 
lo scricchiolare di un ramo secco... Chi 
infrangeva quel ramo? 

— Ah!— disse Adalberto.— Le dieci 
stanno per suonare... To non ho udito pas- 
so dietro la porta.... Che ella non ci sia? 

— Non importa; apriamo, — disse 
Franz, risoluto, al primo tocco del cam- 
panile lontano. 

La chiave stridè, la porta girò sugli 
arpioni. Come un’ ombra, nera, immo- 
bile, Vittoria, scesa di cavallo, aspet- 
tava.... Vide la porta aperta, vide il 
mondo e la felicità dinanzi a sè: e un 
grido rauco le uscì dalle labbre 

— Adalberto! 

— Silenzio! — disse concitato Franz. 
— Avanti! Montate a cavallo... La via 
è liber Andate! 

Alla cercava, nell'ombra. Ravvisò l’uo- 
mo senza mantello, tese le braccia, lo 
accolse sul cuore, 

— Adalberto! 

Fi la sentì tremar tutta, come una 
foglia, come una piuma. Tremava sì 
forte ch'ei rimase immobile, anch'egli, 
vinto, oltre che dal timore che ella si 


spezzasse, anche dal fascino di averla tra 
le sue braccia, e invaso da un languore 
come di. felicità mortale, comunicatog 
da quella:bocca: ardente; da quei 
odorosi, dal quel: corpo tremante,;. 

— Ma in nome di Dio 
Ia parve non aver sentito queste pa- 
role di Franz. Levò il capo dall’omero del 
giovane, d sse tranquillamente con una 
voce che più non pareva lu.sua: 

— Ah! finalmente! Eccoci di nuovo ad 
Hamling. 

— Vittori 
Vieni, vieni 


— pregò: Adalberto... — 


0? — seguitò Vittoria. — 
Si sta tanto bene qui'sulla loggia... Non 
ricordi? Nun ricordi? 

Adalberto si sciolse dall’abbraccio, con- 
mente; preso da ùn: brivido. 
Vittoria! Vittoria! Che dici! 
— Che ti amo! — ella continuò, s 
ridendo.... — che ti.amo e che sono tua... 
— A cavallo, a cavallò; incitò Franz, 
l'orecchio teso... Ma che ha ella ‘mai, 

gran Dio!? 
— Senti 


' 


— riprese ella..... — Bal: 
lano. Il ballo di Corte. 
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L'arbitrato inglese 
sui confini del Chili e dell'Argentina, 


(Nostra corrispondenza). 


Buenos Aires, 6 dicembre 1902. 

Il telegrafo ci ha trasmesso 
giorni sono da Londra, la sen- 
tenza dell’ arbitro sulla quasi se- 
colare quistione dei confini fra la 
Repubblica Argentina ed il Chilì. 

Come si sa, il Chilì pretendeva 
per confine Ja linea dello sparti- 
acque continentale, ossia tutto il 
versante dell’ oceano Pacifico per 
il Chilì ed il versante Atlantico 
per l'Argentina. Questo confine, 
oltre ad esser naturale, sarebbe 
anche giusto se detto spartiacque 
si trovasse situato nella catena 
della Cordigliera delle Ande; ma 
non succede sempre così, perchè 
in alcuni tratti, specialmente nella 
Patagonia, il divortium aquarium 
si allontana all’oriente della Cor- 
digliera e discende per grandi pia- 
nure, dove hanno origine certi 
fiumi che, internandosi fra strette 
vallate nella Cordigliera, vanno a 
sboccare nell'oceano Pacifico. Per 


Patagonia e Cordigliera delle Ande ove passerà,la linea di confine fra ilCChilì ‘© Ia Repubblica Argentina. 


— Ah! — gemò Adalberto. — 
Ella è pazza! Come se avesse com- 
preso ella scoppiò in singhiozzi 

— Io non posso ballare più. Io 
sono come morta, Adalberto, Adal. 
berto! 

Un silenzio seguì, terribile. Non 
si udì più che il pianto della donna 
e uno strider di rami lontano. 

— Finito! — disse Franz, con 
una tragica tranquillità. — Fi- 
nito. Abbiamo sperato invano. Po 
vera, povera donna! Ora verran- 
no. Ci sorprenderanno. Va, va, 
fuggi, Adalberto. Lo devi. Ella 
guarirà ,.,. salverai anco- 
Un minuto di 


— No, no, Fran 
Ella gli si appoggiava, gli si av 
vinceva disperatamente, lo copriva 
de’ suoi capelli disciolti, lo premeva 
col suo corpo adorato. Egli non 
sava più muoversi, aspettando la 
morte, desiderando la morte. Al- 
lora Franz comprese il pericolo. 
D'un balzo fu vicino a loro, li se- 
prese tra le sue braccia Vit- 
, per riportarla al di là della 
porta, nel parco. Un cavallo nitrì 
lungamente, disperatamente. 

— Maledizione! — disse Franz, 

Delle voci accorrevano; una fiac- 
cola brillò nelle tenebre; in un at- 
timo due, tre, quattro uomini ir- 
ruppero. — Fermi! — gridò Hartle- 
ben. — Fermi, o ordino il fuoco. 

— Puggi, — ripetò ancora Franz, 
piano, ad Adalberto nascosto nel: 
l'ombra... — Devi farlo per lei 

— Ma lei? — ripetà Adalberto. 

— Non le torceranno un ca- 
pello. Io dirò che le ho aperto in 
isbaglio. Tutt'al più mi erede- 
ranno un giardiniere comprato. 
Mi caccieranno, nient'altro. Va. 

— Ah!— gridò Hartleben che 
avea veduto qualeuno muoversi 
nell'ombra. — Fuoco su chi tenta 
. — Va, val 

I moschetti si spianarono die- 
tro il fuggente. Ma prima che l’or- 
dine fosse eseguito, fulmineamen- 
te, Franz buttò il mantello, balzò 
davanti alle canne abbassate. 

— Il principe d’Essen! — gridò 
Hartleben, fuori di sè, cadendo 
nell’ inganno azzurro. Fuoco! 

Questa volta i moschetti spara- 
rono. Sull’assisa cerulea dell’uomo 
caduto riverso spicciò d’improv- 
viso un alamaro vermiglio. 
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la qual cosa I gBan Ra sosteneva che il limite 
lovesse passare per la cresta più alta della Uor- 
dig)iere delle Ande, 3: ne 
‘ra il 26° 52' 45” ed il 39° 50' di latitudine sud, 
ossia per un’estensione di frontiera di circa 2000 
chilometri, le due linee Argentina e Chilena coin- 
cidevano, perciò, di comun accordo, in quel lungo 
tratto furono già posti i termini di confine. Però, 
cominciando dal Lago Lacar (39° 50' lat. sud) fino 
al parallelo 52° (poco al nord dello Stretto Ma- 
gellanico), e, salvo brevi tratti, le due linee si se- 
paravano ; l’ Argentina verso ovest, e Ja Chilena 
verso l’est; distanziandosi all'altezza del Lago 
Buenos Aires di circa 80 chilometri. La superficie 
io era di circa 90 000 chil, q., uguale alla su- 
perficie del Portogallo, e più del doppio della Sviz- 
zera. Naturalmente, per l'Argentina non era solo 
quistione di territorio, la maggior parte del quale 
è pressochè inutile, ma di stabilire una linea di 
frontiera che non lasciasse luogo in avvenire a di 
vergenze ben più gravi. Fu detto che una buona 
frontiera dev’ essere facile a vedere e difficile a 
passare; questo, desiderava l'Argentina. 

Ora, il goyerno di S. M. Britannica, nominato 
arbitro nella vertenza fra le due repubbliche, sta- 
bilì la linea di frontiera nella zona in litigio. Essa, 
in gran parte, corre da Nord a Sud fra le due 
linee proposte dall'Argentina e dal Chilì, accet- 
tando un buon tratto della linea Argentina ed 
anche un poco (nella regione del Rio Aysen) il 
divortium aquarium. . 

Quantunque la superficie acquistata dall’ Ar- 
gentina sia di poco inferiore a quella acquistata 
dal Chilì, pure è fuor di dubbio che la più favo. 
rita è stata l'Argentina, per la qualità dei terreni, 
e più ancora per la stabilità e sicurezza di fron- 
tiera. 

Acciocchè i lettori dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
possano farsi un’idea della configurazione delle 
regioni in litigio lungo la Cordigliera Patagonica, 
invio alcune delle vedute fotografiche che il sot- 
toscritto prese durante sei anni di esplorazione 
e rilievi in detta Cordigliera. 

Gradite, ecc. Ing. A. GUGLIELMETTI, 


NOTERELLE LETTERARIE. 

CARLO PALADINI, collaboratore anche dell'Inn, IraLtana, 
ha la facilità del giornalista, l’argutezza del toscano, la 
genialità dell’artista; sa occuparsi con ammirevole versa- 
tilità di politica e di letteratura, di storia e d’arte, tutto 
sfiorando gustosamente con la gaia leggerezza che inte- 
ressa e diverte. Questi pregi caratteristici dell'egregio 
collega troyi nel suo nuovo volume di Interviste (Fi- 
renze, Bemporad), nelle quali passiamo dalla conver- 
sazione con Chamberlain allo studio psicologico su 
Gladstone, dall'intervista con Cecil Rhodes a quelle con 
lord Dufferin, con Edwin Booth, con F; Douglass, agli 
studii su Jefferson Davis e lord Salisbury. I più sono 
morti, ma le pagine, graziosamente illustrate, sono vive; 
i piccoli particolari personali integrano opportunamente 
le figure dei personaggi storici, presentati brillante- 
mente; e si incontrano frequenti i ricordi atti a preci- 
sare le relazioni dell’antico patriottismo italiano con gli 
uomini eminenti del mondo britannico, dove l’idea ita- 
liana trovò sussidi materiali e morali, popolari e diplo- 
matici. Paladini dice di aver raccolto nell'elegante vo- 
lume il bagaglio del proprio “ reportage ,, cosmopolita, 
ed è un bagaglio di cose preziose e divertenti, nel 
quale tutti gli amatori della lettura proficua e dilettosa 
possono trovare qualche cosa di interessante e piacevole. 

YoRICK. Un altro pubblicista toscano, l’avv. P. C. Frr- 
rioni, fu assai celebre e popolare sotto il nome che si 
era dato di Yorick rIeio Di Yomiox. Egli ha sparpa- 
gliato tanti articoli nella “ Nazione , e nel “ Fanfulla , 
dei bei tempi, e in altri giornali e riviste, che occu- 
perebbero dozzine di volumi. I figli amorosi cominciano 
col pubblicarne uno, che comprende cinque Conferenze 
(Livorno, R. Giusti), le quali fecero vent'anni fa sbel- 
licar dalle risa gli uditori di Firenze e di Livorno, non- 
chè d’altre città dove furono ripetute, nonchè i lettori 
di giornali dove furono in parte pubblicate. Produrrà 
la stessa ilarità il volume? gli stessi argomenti che 
divertono oggi, gli stessi scherzi che oggi producono 
un effettone, possono dopo vent'anni raggiungere lo 
stesso effetto ? il gioco di parola, l’allusione di attualità, 
possono essere ancora afferrati ? Ci sarebbe uno studio da 
fare in proposito. Il genere stesso delle Conferenze si è 
modificato in questo breve spazio di tempo: oggi il pub- 
blico le richiede istruttive, sostanziose, che trattino un 
solo argomento, o almeno lo sfiorino; allora erano spu- 
manti, spiritose, piene di digressioni e di parentesi, sul 
fare delle antiche Cicalate toscane. La conferenza sul 
“ Bottoni , sarebbe oggi difficilmente tollerata; — ma 
quella sul “ Pubblico ,, contiene molte osservazioni ar- 
gute e vere. Il motto per ridere c'è in tutte; @ lo spi- 
rito letterario aleggia su tutto. Il che ne renderà “sem- 
pre piacevole la lettura, fra un sigaro e l’altro, come 
diceva il vicerè dell’ Eritrea. 
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(CURIOSO FENOMENO DI SOPRAVVIVENZA). 


Durante la scorsa Esposizione di Arte deco- 
rativa in Torino, chi percorreva Ja Sezione de- 
stinata all’ Ungheria, rimaneva colpito da uno 
strumento musicale di forma e di carattere inu- 
sitato. Si trattava di una specie di arpa collo- 
cata orizzontalmente sopra un tavolo, e le cui 
corde metalliche, in cambio di essere pizzicate 
dalle dita, venivano poste în vibrazione dall’ese- 
cutore con apposite bacchettine: producendo un 
effetto simile a quello del pianoforte nella po- 
tenzialità espressiva del chiaroscuro, ma assai 
diverso nella rude e bizzarra impronta che Ja 
sonorità generale dell'apparecchio gli conferiva. 

. Chi tentava informarsi del suo nome lo sei 
tiva appellare Cymbalon; chi poi seguiva i pi 
coli concerti dell’ orchestra tzigana, durante il 
luglio scorso, lo vedeva adoperato praticamente 
e con rara abilità da uno fra gli esecutori, e po- 
teva giudicarne i bizzarri effet Le due bac- 
chette, manovrate dalle mani dell’istrumentista, 
percotevano col martelletto che le termina le 
corde: ed erano rapide successioni di arpeggi 
od armonie battute, simili nella sostanza della 
trattazione generale al sistema adottato dai pi 
nisti attuali. All’intorno, una piccola falange di 
archi tentava lo sviluppo di qualche disegno ar- 
monico o si lanciava all’unissono nella melodia 
passionale ; al centro, lo strumento esotico for- 
niva i bassi all'insieme, o con le note vibranti 
dei suoi acuti lumeggiava il concerto. 

Orbene, siamo di fronte ad uno di quei fe- 
nomeni di sopravvivenza in cui con forme e 
spesso con nomi recenti rivivono le più antiche 
manifestazioni del genere umano. Il piccolo stru- 
mento, tuttora in uso nell'orchestra tzigana, è la 
copia perfezionata dell’antichissimo salterio, 
spesso menzionato nella storia ebraica: e nt- 
traverso ad una lunga evoluzione ci ricorda | 
fasti gloriosi del settecento italiano, i pettego- 
lezzi d'amore alla corte di Luigi XIV in Fran- 
cia, guidandoci a grado a grado sino alla crea- 
zione del pianoforte contemporaneo. 

I popoli dell’evo antico lo conobbero e Jo scol- 
pirono sui monumenti: l'età moderna lo fece 
rivivere nei canti dei poeti, nelle corti signorili, 
creando una intera falange di opere musicali 
destinate alle sue sonorità evanescenti. Infine, 
quando già il regno del Clavicembalo accennava 
a declinare, su questo modello antichissimo si 
portò l’attenzione dei Cristofori, dei Marius, dei 
Silbermann; ed essi sostituirono il giuoco inge- 
gnoso del tasto all’azione diretta dell’esecutore, 
affidarono il moto del martello ad un sistema 
di leve, e crearono il pianoforte moderno. 1 po- 
chi curiosi, che tratto tratto si arrestavano di- 
nanzi allo strumento sconosciuto, avrebbero forse 
sorriso d’incredulità quando si fosse detto che 
la tradizione sua si collega col magadis di Or- 
feo, Anacreonte e Saffo, 0 che i plsanterim israe- 
liti citarezzanti alla corte di Nabucodonosor al- 
tro non erano se non suonatori di psalteria greci, 
alla loro volta antenati del salterio 0 cymbalon 
moderno. Tuttavia essi non potrebbero negar 
fede ai documenti scritti di epoche da noi meno 
remote: e sarebbero assai meravigliati leggendo 
in Guiraut de Calanson, trovatore vissuto in- 
torno al 1200, che un buon menestrello non deve 
ignorare assolutamente l'uso del salterì a dieci 
corde, elemento di coltura indispensabile per un 
musicista di quei tempi: 

Joglar leri. — Del salterì 
Faraz X cordas estrangir. 

Per quanto riesca difficile seguire le tracce del 
Salterio fra le rozze coorti del medio evo, sembra | 
tuttavia ch’esso si rifugiasse a quei tempi presso 
i musicisti della Germania, ove continuò a va- 
lersi di bacchettine o mazzuoli, tuttora in uso. 
Più tardi si diffuse in Italia, sostituendo alle bac- 
chette il plettro: e se ne facevano dei minuscoli, 
tanto che si parla di Salterii d’infimo prezzo. E 
il periodo in.cui fra i suoi virtuosi si noverano 
Jannesi, Franciosi, Mattei, l'abate Carise di Na- 
poli e il celebrato Dall’Olio le cui memorie sono 
preziose per la conoscenza della sua storia. Esse 
ci apprendono, come il Valdrighi nota, che le pic- 
cole forme primitive erano nel settecento cre- 
sciute a largo sviluppo: per modo che in un con- 
certo a Salterio obbligato dell’eccellentissimo di- 
lettante cav. Parisio, eseguito in Roma nel pa- | 
Jazzo del Cardinale Duca di York, l’effetto sor- 


prendente della com posizione spinse un frate pre- 
sente a rubare il manoscritto... È di tale evo- 


luzione il Dall’Olio stesso ci narra poeticamente 
le fasi nel suo Poemetto su “La Musica ,, de- 
dicato a Giovanni Paisiello, cantando: 


Anche il Salterio in non più vista forma 
Risorse a nuova vita e di se paghe 
Fece sovente le alemanne orecchie. 
Indi vagando in abito mendico 
In Italia pervenne, e di Quirino 
Un prode discendente a sè chiamollo 
E disse: Tu sarai mia dolce cura. 
E furon bene alle parole i fatti 
Pienamente concordi, chè, vestito 
A ponti d’oro e a cento corde in seno 
Potè il Salterio anch'egli divenire 
Dolce conforto di patrizie orecchie; 
Poscia accresciuto di miglior concento 
Mercè dell'arte d'un sagace Ibero 
Scorse le reggie e fra l'ammiratore 
Stupido volgo, e in cerchio a dame illustri, 
E a saggi cavalier, di sè fo' pompa 
Per le man de’ Pasquali e de' Parisii. 

Chi volesse abbandonare l'ambiente. italiano 
per ricercare le tracce di questo antichissimo 
strumento in Francia, corrererebbe rischio di 
smarrirsi di fronte al cambiamento improvviso 
di nome ch'esso ebbe a subire. Così nel $ Dia- 
logue sur la musique des anciens », scritto dal- 
l'abate di Chatenuneuf, attraverso alla descri- 
zione sentimentale delle gaie serate che si tras- 
correvano presso Ninon de Lenclos, si parla 
spesso di uno strumento detto Pantalon, i cui 
effetti deliziavano i frequentatori della celebre 
mondana. Orbene anche il Pantalon non è altra 
cosa che il nostro antichissimo Salterio, il cui 
nome venne foggiato a quel modo per un ca- 
priccio di Luigi XIV: ed ecco il come. 

Sullo scorcio del seicento il compositore Pan- 
taleone Hebenstreit, di origine germanica, si era 
dato a perfezionare la forma e l'essenza del Sal- 
terio, precisamente come avveniva fra noi ad 
opera degli artisti prima ricordati : indi, movendo 
in traccia di fortuna, era capitato alla corte di 
quel Roi Soleil, intorno a cui tu lavano come 
farfalle gli spiriti dell’epoca. Trionfava allora per 
opera dei Couperin e della scuola francese gaia 
e trillante il clavicembalo: ma poichè le sue so- 
norità velate non ammettevano giuoco di chia- 
roscuro, così dovette apparire come innovazione 
fortunata l’opera dell’ Hebenstreit, ove il mar- 
tellare artistico creava effetti di piano e di forte, 
prima sconosciuti. L'impressione di Luigi XIV, 
se crediamo ai cronisti, fu grande: ed egli, mo- 
dificando leggermente il nome di battesimo di 
colui, che gli appariva quale inventore, battezzò 
senz'altro il vecchio Salterio rimodernato col 
nomignolo di Pantalon, tolto dal Pantaléon, del 
maestro fortunato. 

Passati gli anni, dimenticati i compositori, 
perduta la nozione dei nomi, caduto persino il 
regno di Virginali Spinette e Clavicembali, an- 
che il Salterio avrebbe dovuto cedere alle inno- 
vazioni moderne. Invece egli conta ancora fra 
noi come uno di quei fenomeni di sopravvivenza, 
che dinotano una vitalità mirabile in opere e 
cose del più lontano passato. L'arte moderna 
gli ha fornito le corde dei bassi, il pianoforte 
gli ha dato lo smorzatore, la tecnica della com- 
posizione ha esteso l'ambito dei suoi registr 
solo il vecchio sistema dei martelletti manovrati 
direttamente dalle mani dell’esecutore ne ricorda 
l'origine, e l'amore degli tzigani ne coltiva lo 
studio , elevandolo all’ onore dell’ orchestra. La 
musa bizzarra dell’arte ungherese romba in rulli 
minacciosi sull’ottava inferiore del Cymbalone, 
corre arpeggiando su per le moderne corde filate. 
Di fronte al pianoforte, che riassume tutto un 
ciclo laborioso di evoluzioni successive, questo 
fantasma di antico Salterio non avrebbe più ra- 
gione di sussistere: che se tutto il passato po- 
tesse risorgere, e la falange sterminata di vec- 
chi esecutori sbucasse fra le corde del biblico 
stromento, chi sa quali sorprese non provereb- 
bero quelle mummie venerabili e quali canti 
bizzarri non saprebbero intonare! 

In assenza di essi il Salterio moderno rumo- 
reggia nei bassi come una chitarra brontolona 
e pettegola, o stacca le note argentine degli 
acuti col timbro stridente di una zither tirolese. 
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LA GOLETTA A CINQUE ALBERI. 
Camogli. - L'ammiraglio Bettolo. 

È noto a tutti che Camogli, posta a due passi da Genova, 
da secoli è una delle città più essenzialmente marinare 
che vanti l’Italia, e si può affermare che non esiste alcun 
seno, per quanto remoto, dell’ Oceano, che non sia stato 
solcato da navi e da marinari camogliesi, per i quali la vita 
del mare costituisce, si può dire, una seconda natura. 

Tagliata fuori dall'antica strada che unisce Genova a 
Roma attraverso la Liguria orientale e la Toscana; fino 
dai tempi più remoti Camogli si dedicò esclusivamente: al 
mare, disdegnando quasi ogni cura, ogni occupazione che 
marittima non sia, disdegno che di padre in figlio ha con- 
servato intatto fino ad oggi. Nessuna indu 
quindi in Camogli, neppur quella dei forestie! , che da 
ogni parte accorrono numerosissimi in questa bella re- 
gione e che costituiscono la vita e la ricchezza delle vicine 
Nervi, Santa Margherita e Rapallo. 

Una delle domeniche dello scorso novembre, fu un vero 
giorno di festa. per la graziosa. e. ridente Camogli, dal 
clima dolcissimo, dal paesaggio incantevole, dai giardini 
riechi di aranci, di palme e di fiori. 

Verso le ore dieci la popolazione, composta per nove 
decimi di armatori, di capitani e di. marinari, si avviava 
lentamente alla stazione per ricevere l'ammiraglio Bettòlo, 
che veniva tra i suoi elettori come marinaio tra marinai 
(sono sue parole) per esporre e consigliare ad essi un 
nuovo tipo di nave ed un nuovo sistema di velatura, che 


presenta notevoli vantaggi su quelli attualmente 
in uso, e che gli Americani, gente pratica per ec- 
cellenza, hanno adottato nelle loro recenti costru- 
zioni. Dopo una breve sosta al palazzo municipale, 
l’ex-ministro della marina, accompagnato dalle 
autorità cittadine, si recò nell'elegante teatro so- 
ciale, ove tenne l'attesa conferenza davanti ad 
un publico numeroso ed attento, conferenza che 
credo utile riassumere, perchè l’innovazione con- 
sigliata dal Bettòlo è importantissima ed eser- 
citerà una notevole e benefica influenza sulla 
navigazione a vela, così numerosa nei porti ita- 
liani e specialmente in quello di Camogli che 
vive unicamente del mare e sul mare, e che 
alla navigazione a vela dedica tutte le sue cure, 
da essa traendo ogni sua ricchezza. 

L'on. Giovanni Bettòlo, dopo avere osservato 
che le navi a vapore hanno un’incontestata su- 
periorità sulle navi a vela, notò che non sono 
riuscite a debellarle completamente, e difficil- 
mente vi riusciranno, perchè la minore spesa 
della costruzione, la minore spesa per la manu- 
tenzione e per l'equipaggio, ed il nessun costo 
della forza motrice costituiscono tale vantaggio 
per la navigazione a vela, da assicurarle una vit- 
toriosa concorrenza nel trasporto di quelle merci 
che più della celerità del cammino, richiedono 
economia di noli. Osservò poi che, mentre col 
continuo progresso delle industrie, la marina a 
vapore è andata continuamente progredendo e 
trasformandosi, quella a vela invece è rimasta 
quasi stazionaria. fino a questi ultimi anni. 
Recentemente però in America è avvenuto un 


Veduta di Camogli dal porto, 


Camogli. 


salutare risveglio nelle nuove costruzioni, ed oggi si. stanno 
preparando scafi in acciaio che offrono vna grande solidità, con 
risparmio notevolissimo di spazio e di peso; permettono una 
maggiore velocità e l’ applicazione di un esteso doppio fondo 
a compartimenti, nei quali si può introdurre acqua marina, che 
tiene luogo di zavorra, e che si può aumentare o diminuire a 
piacimento con apposite pompe, senza interrompere la naviga- 
zione. In queste nuove costruzioni si è trasformato il sistema’ 
dell’alberatura, abolendo le vele quadrate ed aumentando il nu- 
mero degli alberi, ottenendo così una maggiore stabilità della 
nave, ed una notevolissima economia nel personale, che viene ri- 
dotto di circa la metà, permettendo una notevole economia nella 
spesa. Entrò poi in una lunga serie di dettagli tecnici, che nom è 
il caso di riassumere, e presentò un progetto di Goletta a cinque 
alberi, studiato e disegnato dall’ing. Alfonsi in tre grandi tavole, 
esposte accanto al conferenziere, facendo notare che egli però 
non consigliava le gigantesche costruzioni americane, dislocanti 
dieci e più mila tonnellate, ma navi più modéste, di circa tre- 
mila. Anche il rapporto tra Ja lunghezza e la larghezza per ra- 
gioni di stabilità, a suo parere deve èssere inferiore a quello 
adottato dagli Americani. 

U'interessante esposizione fu accolta’ con calorosi applausi 
dei numerosi uditori e poco dopo, nel salone del municipio ebbe 
luogo un banchetto, al quale presero parte una sessantina di 
elettori di Camogli e dei vicini paesi ed alcuni rappresentanti 
della stampa, tra i quali il vostro corrispondente. Dopo il ban- 
chetto l’on. Bettòlo visitò le tre fiorenti associazioni marittime 
di mutua assicurazione, e donò loro il progetto della Goletta a 
cinque alberi, che ci auguriamo dalla lodevole iniziativa degli 
arditi armatori camogliesi, di veder presto costruita, segnando 
essa un vero e notevole progresso nella marina mercantile a 
vela, che forma la principale ricchezza dell’ardita e fiorente Ca- 
mogli. 

ULISSE GRIFONI. 


La valle di Ruta. 


Fot. Vianelli, di Venezia, 
VALENTINO BESAREL, scultore. 


NECROLOGIO. Ogni buongustajo, ogni cercatore d’arte, 
specialmente straniero, che si recava a Venezia, andava 
a picchiare allo studio artistico dello scultore in legno 
Valentino Besarel, sul Canal Grande. Da quel la- 
boratorio uscivano lavori che erano spesso capolavori; me- 
raviglie che andavano ad abbellire le chiese dove il po- 
polo trova il conforto della preghiera e dell’arte; anda- 
tano ad adornare le reggie, i palazzi dei ricchi. Valen- 
tino Besarel (il suo vero cognome era Panciera, Besarel 
il soprannome) continuava le tradizioni di quel grande 
Brustolon, le cui opere più possenti furono gli altori- 
lievi in legno del coro della Cappella del Rosario nella 
chiesa dei Santi Giovanni e Paolo a Venezia, distrutti 
dall'incendio del 1867. Era conterraneo del Brustolon, 
essendo nato a Stragal di Zoldo Alto, nel Cadore, nel 
luglio del 1829: aveva quindi compiuto i 78 anni, 
quando l'11 dicembre scorso, morì a Venezia, che fu 
ed è tuttora dolente di tanta perdita. 

Penosi furono i principi di Besarel. Benchè il pro- 
fessore Federici di Belluno gli desse qualche lezione di 
disegno, il povero ragazzo, poverissimo, dovette adat- 
tarsi a fare il falegname e il muratore fino all'età di 
vent'anni. Il padre, addobbatore e decoratore di chiese, 
mandò alla fine il figliuolo a studiare all'Accademia di 
belle arti a Venezia, e allora il ragazzo cominciò a stu- 
diare con passione vivendo alla peggio in angustie di 
mezzi lagrimevoli. Ma il padre non poteva più conti- 
nuargli nemmeno quel misero pane a Venezia, e lo ri- 
chiamò a Zoldo, 

Tuttavia, il Besarel non si scoraggiò: intagliò cor- 
nici a fogliami, putti, tabernacoli, e, raggranellato un 
piccolo peculio, se n'andò a studiare a Firenze, insieme 
col fratello Francesco. Questo fratello, che lo ajutò sem- 
pre nei lavori, è una assai simpatica figura. Egli si ac- 
contentò sempre d'una parte secondaria, umile, accanto 
al fratello, col solo intento di vederselo illuminato di 
luce, di gloria; egli si limitava ad ammirarlo e secon- 
darlo nell'ombra. La fortuna continuò a camminare ac- 
canto al merito, e i due fratelli piantarono studio a 
Belluno; ma tornarono i giorni neri e, nel 1870, il Be- 
sarel col fratello si stabilì in aere più artistico, a Ve- 
nezia: allora cominciò a divenire popolare specialmente 
per quei putti che hanno movenze piene di grazia e 
fattezze morbidissime, divine. 

Fu Francesco Giuseppe il primo monarca che decorò 
il Besarel, nel 1873, quando alla sfortunata esposizione 
mondiale di Vienna l'artefice veneto mandò lavori suoi. 
E anche a Parigi, all'esposizione del 1878, e dapper- 
tutto, dov'egli inviava opere proprie e del proprio la- 
boratorio, l'ammirazione era pronta, e, coll’ammirazione, 
gli acquisti, gli onori. 

Nell'85, mentre l’eminente artefice stava lavorando a 
una piccola macchina, questa gli segò via nette in un 
momento quattro dita della mano destra, lasciando sol- 
tanto il pollice. Fu un momento terribile per lui, per 
Venezia artistica. La regina Margherita, che visitava 
ammirata lo studio del Besarel tutte le volte che an- 
dava a Venezia, ne rimase afflittissima. Eppure, in tanta 
sventura, che fece quell’uomo?.. Volle vincere anche 
quell'ostacolo, e s'ingegnò a lavorare con Ja-mano or- 
ribilmente mozza, dando prova d'una fortezza d'animo 
pari alla potenza dell'ingegno. 2 

Il Besarel lavorò sino alle ultime ore della sua vita, 
quando la fibra, stanca e malata, gli suggeriva il ri- 
poso e le cure. 

Il Besarel scolpì anche belle statue in marmo; ma 
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Fot A. Casalboni, di Cesena, 
ANSELMO GIAN 


‘ANTI, pittore. 


il suo genio si esplicava meglio nel legno. Fra le sue 
opere, notiamo una grande tavola per i giojelli della 
regina Margherita; mobiglie e due grandi camini, l’uno 
in legno e l’altro in marmo per un generale russo; 
cornici e candelabri per il principe ili Galles, ora 
Edoardo VII: monumento allo scultore Andrea Brusto. 
lon a Zoldo; e quanti busti in legno e mobili e putti! 
Ah, que’ suoi putti, cherubini adorabili!... 


Fot. Mauri, di Napoli. 
ACHILLE ARGENTINO, uno dei Mille, 


nov Nel numero 2: abbiamo annunziata Ja morte di 
uno dei Mille, il milanese Antongini. La scorsa settimana 
si sono spenti altri due dei Mille: a Cremona, il dottor 
Carlo Coelli, medico: primario a quell’ospedale; aveva 63 
anni. Fu a Calatafimi, avv A Nizza l'ingegnere Achille 
Argentino. Era nato a Sant'Angelo dei Lombardi nel 1821 
aveva cioè la bella età di 82 anni. Fu tra i condannati 
alle galere borboniche nel 1850, e solo nel 1859 fu con 
Settembrini, Poerio, Spaventa, liberato e deportato. Un 
anno dopo succedeva la spedizione dei Mille; e con essa 
l’Argentino partiva da Quarto. Prese parte a tutti i com- 
battimenti; fu da Garibaldi nominato capo del Genio; 
da Vittorio Emanuele insignito della croce dell'Ordine 
Militare di Savoja; ed eletto deputato del collegio di 
Melfi. Per poco tempo rimase nel Parlamento; poich 
nel 1864 sposò una signorina francese a Marsiglia. Rien- 
trato nella vita privata, pubblicò varii seritti di politica 
sociale, e lascia ai due figli stabilit Nizza numerosi 
manoscritti contenenti memorie inedite e preziose sulla 
rivoluzione italiana che si spera saranno pubblicati. 


Il pittore: ANSELMO GIANFANTI, 


è morto a Cesena, 1’11 gennaio, a soli 45 anni: Di questo 
forte artista, allievo di Domenico Morelli, e della grande 
scuola morelliana fra i più promettenti, l'Iuuusrrazione 
parlò nel primo semestre del 1883 (p. 154) e nel secondo 
Semestre del 1884 (p. 119) ivi pubblicando, da eleganti 
disegni di lui, i due quadri che lo rivelarono: Bene- 
dicamus Domino, esposto nel 1888 a Roma ed acquistato 


dal Ministero per la Galleria d’arte moderna, e J frati 


Fot, d. Roi 


di di Milano, 
GiovaNnxM PANIGHETTI, magistrato, 


miniatori, quei dolcissimi camaldolesi ammirati all'Espo- 
sizione di Torino, è finiti neila galleria di un ricco ama- 
tore agli Stati Uniti. 

Anselmo Gianfanti, nato a Montiano, antico castello 
presso Cesena, nel 1868, da un umile calzolaio, padre 
di numerosi figli (uno dei quali riuscì a laurearsi me 
dico, ma morì giovanissimo) apprese l’arte del disegn 
in Cesena nella scuola tecnica, e le qualità sue ar 
stiche emersero prontamente nel 1877, quando, a venti 
anni, entrò, sovvenuto dal municipio di Cesena, nel 
regio Istituto di Belle Arti ‘li Firenze, d'onde passò 
nell’80 e 81 a quello di Napoli, dove fu fra i più pre- 
diletti alunni di Domenico Morelli, I suoi primi lavori 
a Napoli furono due teste ivi esposte nel concorso di 
incoraggiamento del dicembre 1880, e furono premiate 
e passarono nella galleria del Ministero per la pubblica 
istruzione. 

Roma e Venezia furono gli ambienti artistici nei 
quali, dopo Firenzò e dopo Napolî, andò ad integrarsi 
il Gianfanti, che dappertutto portò seco la squisita, 
ineffabile bontà, onde tanto era penetrato l'animo gran 
emente buono del grande maestro, e un temperamento 
irriducibile di bohémien, di null'altro preoccupato che 
delle idealità artistiche. 

Morelli salutò il Benedicamus Domino con ‘una let- 
era sonvemente amorosa, nella quale, mandandogli un 
bacio, dicevagli: “ Voi onorereto l'Italia; ringraziate Dio 
di avervi fatto questo grandissimo, smisurato dono. » 

Ma il Gianfanti non aveva, accanto al dono del genio 
artistico, il dono altrettanto prezioso della salute; e 
attorno a lui non aleggiava In domestica fortuna. Que- 
ste due cause produssero una nostalgia necessaria, onde 
non potè uscire dal piccolo centro di Cesena, dove l'af- 
tto universale cullavalo, ma l'ambiente non determi- 
navalo alle grandi opere che l'arte poteva pretendere 
da lui 

Diede Ja Rarveduta nel 94, per la Triennale di Mi- 
lano; poi tornò a rinchiudersi in una non proseguibile 
operosità minuta, per amatori, per committenti lontani, 
vivendo, quasi dimenticato, cercato invano e rimpianto, 
in uno studio apprestatogli nell'ultimo piano del pro- 
prio palazzo da un patrizio cesenate defunto, ultimo 
avanzo della propria famiglia e della propria fortuna, 
prima che il palazzo avito cadesse in mano di credi- 
tori, di banche, di altri enti. 

L'Annunciazione fu il suo primo quadro, nel 1882, 
per un mecenate di Cesena; un inter. chiesa traste- 
rerina mandò all'Esposizione d’arte italiana a Pietro- 
burgo nel 1898; un operaio all'osteria espose.a Rimini 
nel 1901. Una bellissima sua testa è a Cesena, nella 
Pinacoteca, dove la città che lo amò e che egli predi- 
lesse procurerà di raccogliere quanto più si possa delle 


memorie di lui, baciato dal genio dell'arte, non baciato 
dalla fortuna. 

Il comm. GIOVANM PANIGHETTI, 
procuratore generale del Re a Venezia, morto colà nel 


giorno 14 gennaio 1903, in età di 65 anni, era di fami- 
glia milanese. Fu magistrato integro e colto e dapper- 
tutto dove la sua lunga carriera di oltie 40 anni di 
servizio l'aveva portato, si cattivò la generale estima- 
zione. Scstenne l'accusa in importanti processi, e molti 
ricordano la sua lucida e stringente arringa nel processo 
degli asi ini della Carcano alle Assise di Milano. 

A Milano pure coprì l'ufficio di Procuratore generale 
durante i moti del 1898 e durante il processo Caval- 
lini, e în tali difficili contingenze seppe così serena- 
mente e rigidamente attenersi alla legge che, malgrado 
il violento agi delle passioni in quei momenti, 
nessuno 0sìò muovergli il benchè minimo attacco. 

Venezia, dove si trovava da 4 anni, fece ai suoi fu- 
nerali una imponente ed affettuosa dimostrazione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il vulcano Santa Maria nel Guatemala. 


Il Vulcano Santa Maria — fotografato perla 
prima volta — è riprodotto in questo numero. È uno 
dei tre vulcani attualmente in eruzione nel Guate- 
mala. La fotografia del Santa Maria fu presa nella notte 
del 25 ottobre scorso, mentre l’attività eruttiva era straor- 
dinaria. A 10 chilometri dal vulcano è Quesaltenango, 
agglomerazione di case che si vede nella nostra inci- 
sione, e seconda città del Guatemala. Gli abitanti di 
quella plaga erano già stati messi a dura prova dal vio- 
lentissimo terremoto del 18 aprile. Ora le eruzioni del 
Santa Maria li spaventano e li tormentano con la sete, 
tutte le sorgenti essendo disseccate. Le ricche e pro- 
duttive finche (tenute) di caffè sono coperte da uno 
strato di ceneri alto dai due o tre metri. Grande è la 
desolazione ed anche, pur troppo, numerose le vittime 
umane. Gli altri due vulcani Tajumulco e Atitlan sono 
pure in eruzione e possono divenire disastrosi da un 
momento a l’altro. 

Gl’ italiani in Cina non sono andati solamente a 


Fi TREVES 


portare il loro contributo armato alla rivendicazione 
degli europei danneggiati ed offesi; essi, ora, portano 
nell’Impero Celeste le proprie opere di progresso e di 
pace, e lo provano le illustrazioni che diamo in questo 
numero sulla ferrovia da Han-Kow a Pechino. 
Questa linea è una delle più importanti in costruzione 
nell’Impero Cinese e deve collegare il primo grande 
porto interno con'la capitale, distante da Han-Kow 
circa 1050 chilometri, La ferrovia da Han-Kow a Pe- 
chino per Cing-teng è stata concessa ad ‘una Società 
Belga, ma ivi è un'impresa di lavori italiani (ing. Gio- 
vanni Buzzeti e Luigi Macocco) la quale ha ora com- 
piuta la perforazione della prima galleria, a doppio 
binario, lunga metri 840, e perforata in roccia duris- 
sima, al pari delle due trincee d’approccio, lunghe 
300 metri ciascuna. 

Nel Celeste Impero ferve in lungo e in largo il 
lavoro ferroviario, che trasformerà l'antica vita cinese; 
e l’Italia dovrà ricordare con viva compiacenza, e con 
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Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 
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Recentissima 
__ Qubblicazione 


L'Irredenta soiciza 


Una galleria nella ferrovia Han-Kow a Pechino eseguita da italiani. 


vantaggio dei propri interessi, l'intervento di tecnici e 
lavoratori italiani nella grande opera di trasformazione. 
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LA SETTIMANA. IS Agli da Pe do ateo 18 alla |quart, che sarebbe presto promosso ge-|saggio delle quali per i Dardanelli ba |ziò l'intenzione di garantire un prestito 
tinta în Italia , con le ferie par-|mentre una rappresentanza dei lencinoi | STale € rimettere il Reinach ne'ruoli | dato oceasiono ad una dichiarazione del- | di 36 milioni di sterline per pagare i 
tari, la scarsità di avvenimenti | di Novara deponeva una carene oi eri | della territoriale, alla quale apparteneva l'Inghilterra, attraversarono lo stretto, | debiti, oltre quello di 30 milioni di ster- 
ie politiche. I ministri amma-|sul monumento del principe, Îl conte dj | Neo di capitano. una il 15, le altre il giorno seguente, | line sopra annunziato. Questo discorso si 
yanno rimettendosi in salute, com- | Torino pronunziò un breve ma eloguente |fr0 03% accordo ha potuto aver luogo | battendo " bandiera commerciale. Nelle | considera come uno dei più grandi trionfi 
il Di Broglio, partito per Aequi | discorso. A Piacenza ebbero Luogo il 19 | un yPrincips ereditario di Sassonia e | provincie russe del Caucaso imperversa |oratorii di Chamberlain, © si ritiene che 
farvi una breve cura di bagni, Lo|le elezioni comunali ed ebbero le |autoogle, Ia principessa Luisa|il brigantaggio; a Poti una banda di |ayrà un effetto pratico indiseutibile. 
rdelli è andato a passare qualche | prevalenza i partiti popolari, la vit ‘a Antonietta, e il divorzio dovrà ne-|briganti assaltà di pieno giorno l'ufficio | Il 18 è stato inaugurato a Pechino, 
0 ad Anzio; dove si ristabilisce sol-|de' quali fu festegginta con’ nn itoria | cessariamente’ essere ‘pronunziato, La |delle imposte uccidindo 12 impiegati € |dal principe. Tehin. dl monumento 
‘mente. Per il 25° anniversario |zioni socialiste. A Milano la Giunte 3” | principessa Luisa, con il prof. Giron, ha | rubando 160000 rubli. Uno squadrone |espiatorio per l'assassinio del mini- 
| morte di Vittorio Emanuele, dopo | minata dalla maggioranza Cp no- {lasciato Ginevra per Mentone, dopo aver | di cosacchi insegui i briganti, ma fu |stro tedesco. Le truppe tedesche facevano 
Ilegrinaggio, in memoria del quale | del consiglio, dimi ioliona Portare » | ricevuto dalla corte di Sassonia i gioielli | respinto perdendo otto uomini. ala con le cinesi e pronunziarono di- 
[beata nel Pantheon una lapide | composta nella seduta del 80, "°°! |che non aveva portato seco e la promessa | È morto a Bruxelles Mahmud pascià, | scorsi un generale tedesco e l'incaricato 

rofizo a cura del Comitato promo-|_ L'assemblea generale della Società per | E sarà restituita la dote. cognato del Sultano, fuggito da Costan- | d'affari di Germania. 
fatto il 14 il consueto. solenne |il Benadir, a Milano, convessa al co |; 2% Camera austriaca si riapri il 15 e |tinopoli nel 1899 perchè sospettato di| Il governo del Venezuela ha imposto 
'afe di Stato. în seguito all'essere stata O i deputati ezechi ricomineiarono l'ostru- il capo dei Giovani Turchi. In|un prestito forzato di 2 milioni di 
14, il Re andò a Nettuno ad assi- [governo una inchiesta sulla nette MORIRE La seduta fu sospesa all'alba | lonia le cose vanno di male in peg- | bolivares, esonerandone gli stranieri: ma 
lle esercitazioni della scuola cen-|su le condizioni generali dell lo ni © [del giorno seguente, e ripresa alle 10 per | gio: il movimento rivoluzionario si al-|questo esonero sembra soltanto teorico, 
d'artiglieria, nel poligono della | dopo avere udito una requisitoria ala! |Ie ©oMunicazioni del primo ministro de | larga e si prevede una qualche solleva- | perchè un commerciante italiano, il «i 
si eeperimenta îl tiro:di batterie | l'ing. Bricchietti Robe, quisitoria del-|Koerber riguardo al compromesso con zione nel prossimo febbraio. Il 18, nelle | gnor Boccardo, ebbe a patire angherie 
ste di pezzi di nuovo modello: ‘Tali | ministrazione della csiotia SEO l'am- |l'Ungheria; concluso con reciproco van-|vicinanze di Salonicco, furono commessi |er non avere sottoseritto. Si. ritlene 
ti 0a E ponfinto:der mona salato; nn dine del giorno det © re-|taggio di ambe le parti; non che riguardo | attentati contro due treni, fortunatamen- [secondo un-comunicato ai giornali di 
MSA Ca VORRAI D) n irrevgoi giorno da lui pre-[alla tariffa doganale ed alla questione |te senza gravi consemuorizo Londra, che la vertenza fra il Venezuela 
eriale di artiglieria da compagna sentato, mò approvò un altro con il quale, | monetaria. Talî dichiarazioni furono ne. | ne È “ è le potenze alleate possa essere risoluta 
Ei finora in Le EI mi pan ‘a sua piena fiducia nel|colte da molti applausi. La seduta fa| Le notizie che vengono dal Marocco |dai diplomatici residenti a Washington 
odo, da confermare splendi tiara agri e he. azione, esprime [tolta la sera del 17, dopo aver durato |sono molto condradditor Quella di una |senza ricorrere al tribunale dell'Aja. Si 
periorità dae Sante È Roma | verno fara ore cio l'inchiesta del go-|54 ore. Si era venuti ad-un accordo, in | rave sconfitta toccata al SUltano alcuni aspetta, per decidere, l'arrivo del Bowen 
ta Soa RE dal go-|seguito al quale gli czechi hanno ri-|giorni sono, in seguito alla quale si sa- |a Washington: intanto gli ambasciatori 
‘io alle visite che l'Imperatore di | Consiglio di fare un’ inchiesta mer a nunziato all'ostruzionismo ed alla di-|rebbe suicidato il ministro della guerra, | d'Inghilterra e d'Italia e l'incaricato 


bania e lo Czar restituiranno al Re | prio conto. ATRRAQER Galle loro mozioni d'urgenza, | è stata smentita; ma non si conferma |d'uffari di Germania sc iano le loro 
cI > p che AS < s1 è potuta incominciare a discute lei SU pi 6ce! second idee è ccordo. 
lin. L'arrivo dello Czar è fissato per | La Bulgaria ha denunziata Ja con- discutere | neppure l'altra più recente secondo la [idee e sono pi ‘accori 


la convenzione per gli zuccb 


A 1 1 eri. | quale il Sultano avrebbe riportato una| Il 19 il presi velt ha spe- 
Ma si tornerà presto all'ostruzionismo, | grande vittoria sul pretendente Bu Ha-|dito da Wethflcet (Massachusseta ). îl 
perchè, essendosi riuniti il 20 i delegati |mama. È certo che nuove truppe impe-|primo radiotelegramma dagli Stati 
cesti si tedeschi, sotto la presidenza | riali si sono riunite a Fez e che il pre-|Uniti all'Europa, mandando un saluto a 
n da a del de Koerber, per stabilire un accordo | tendente è ancora a non molta distanza doardo ed alla nazione inglese: re 
occasione a pubblicare documenti ir su la questione della lingua, tutto | da quella città, Vicino a ‘Tangeri avven-|Edoardo ha risposto ricambiando saluti 
vali risulta come il defunto cardi | Ta sera del 16 lord Roseberry ‘ha |andò a monte avendo i tedeschi dichia- | nerd. sombattitenti Ita due EAU DIVA d auguri. La crisi del carbone con- 
fosse desideroso di trovare un mo-|fatto un discorso a Plymouth nel quale |rato inaccettabili le proposte fatte dagli | o la casa del corrispondente del Times, |tinva ancora negli Stati Uniti, dove si 
ficendi fra Ja Chiesa ed il regno|disse non ancora cessata l'animosità del- | czochi. che aveva ospitato fanciulli e donne dei | aspetta ansiosamente l'arrivo dei carichi 
lia, non sulla base di impossibili |1' Europa, contro l'Inghilterra, biasimò | AI Reichstag, discutendosi a proposito | vinti, fu assalita dai vincitori. Ma so-|di carbone inviati in tutti i porti am 
pdicazioni territoriali, maaccordando | l'allontanamento di lord Kitchener ed |dei trattati di commercio da de | praggiunte le truppe di Tangeri, furono | ricani, dal Canada 6 da altre parti di 
ito al Papa la possibilità di acce-|approvò il viaggio di Chamberlain nel |nunziare, il governo fece intendere che | suidato dal corrispondente contro gli as- | mondo, appena che il Congresso ebbe vo- 
liberamente al mare. Mentre tale | Sud-Africa. Disse altresì che l’Inghil-|non rinnoverà detti trattati sulla base salitori che furono sconfitti ed ebbero |tato il 10 l'abolizione per un anno del 
licazione dava argomento a nuove | terra è stata imprudente unendosi alla | della nazione più favorita qualora non |bruciato un loro villaggio. Ciò accadeva |dazio doganale sul eartono stante 
ssioni su quella proposta, la cam-| Germania nell'affare del Venezuela: ma | riesca ad ottenere dagli Stati Uniti ana: |la mattina del 15: Jo ultime notizie pre 
|» anticlericale, aperta dn un gior-|prima di fare altri apprezzamenti aspet- | loghe concessioni. Nella discussione del | cise da Tangeri dicono che, fino al 1 Il 16, un treno che usciva dalla sta- 
velalista di Roma, e l'espulsione | terà che il governo dia spiegazioni in [bilancio fu tirato in ballo, il 19, quel|non era avvenuta alcuna Tattaglia fra |zione di Napoli fu urtato da una loco 
Basilica Vaticana di cinque gio-| proposito. n telegramma con il quale Guglielmo II, |il Sultano ed il pretendente. Il generale | motiva: si frantumarono sette vagoni 
ti andativi a leggere e commentare | Il ministro della guerra, Brodrick,.è |tempo fa,.censurò Ja Camera bavarese | Manning Re cre la spedizione in-|ma i-viaggiatori rimasero tutti illesi. A 
ta voce: quel. giornale, produssero |a Malta, dove ispeziona le fortificazioni | per aver negato al Governo i fondi da | glese contro Mad Mullah è arrivato | Londra il freddo intenso numenta In 
un tentativo di dimostrazione | dell'isola. Lord Grenfeld è stato nomi-|esso richiesti per intenti artistici. Do Bu: | fl 15 ad Obbia, dove è già sbarcato parte | misoria © peggiora le già tristissime cone 
lista in San Pietro, impedito subito | nato comandante di un corpo d'esereito | low rispose deplorando che fosse stato | del contingente india anche | di; dei disoccupati che il 16 fecero 
fifamente dalle autorità del rione |inglese, e nel governatorato di Malta lo | male interpretato quel telegramma, di-|giunti gli ufficiali i tti allo ziora dimostrazione, Il Tamigi 
| L'accorrere di truppa e di guar- |sostituisce sir Charles Mansfield Clarke. | chiarando che il governo è responsabile | Stato Maggiore inglese. Gili inglesi stanno |è gelato e si sono avute alcune vit 
i polizia fece spargere lì per lì, per| In Francia continua Ja lotta del go-|soltanto di quegli atti che portano la | altresì preparando una spedizione contro |time del patinaggio. Anche in Itali: 
‘000, la voce della morte del Papa, | verno contro il clero. Il, 15 la Ca-|firma del gran cancelliere, ed esortando | l'emiro di Kano nel Sudan Occiden-|si sono avute temperature eccezional- 
vece sta benissimo ed il 19 rice-|mera dette una prima volta ragione al|a non dimenticare la necessità di tenere | tale, che protegge gli assassini del re-|mento bnsse nel Cadowe(— 17) © n 
è “figlie di Maria., Gravi di-|governo, approvando, dopo discusse al-|alto il principio federativo dell'Impero. | sidente inglese di Keffi © ferma le ca- | modossola (— 19). Nel Mar Nero le im- 
ini avvennero il 18 ad Alcamo|cune interpellanze, un ordine del giorno |Il 90 si fece un nuovo tentativo di di-|rovane dirette verso il Sud. Una colonna | fere di neve hanno prodotto dei gra 
nat) dove una dimostrazione con-|di Sarrien — 818 voti contro 211 — che | seutere la persona dell'Imperatore, a pro-| di 1800 uomini, con 5 cannoni 0 7 mi-! sinistri marittimi con parecchie vittim 
il dazio consumo finì, secondo|approvava gli atti e le dichiarazioni del | posito dei discorsi fatti da Guglielmo II |tragliatrici, si stava concentrando ni] Il 18, un incendio distrusse l'al 
ito, con la devastazione dei casotti | ministero. Il 16 si tornò sulla questione, | contro i socialisti dopo la morte di Krupp | primi del mese, a cinque giornate di |bergo Lincoln a Chi 
ri. Gli agenti accorsi per impedirla | indirettamente, discutendosi le interpel- |— discorsi pubblicati nell’ufficiale Rei-| marcia dalla ell’emiro, bordo della nave da guerra 3 
lo presi a sassate, ed î tumultuanti | lanze sull’uso della lingua bretone nel-|chanzeiger — ma il presidente impedi con | Chamberlain continua la sua missione | ormeggin= 
fe più numerosi bruciarono tutti i |l’insegnamento del catechismo; ed anche | molta fermezza tale discussione, iniziata | pacificatrice nel Sud Africa, ed a quanto | ta n 
ti della città. A Venezia, lo stesso | questa volta la Camera approvò con 339 | dal socialista Wolmar. | pare con buoni risultati. I grandi pro-|to di San DOMANDATE: 
o, la commemorazione di Gustavo | voti contro 185 le dichiarazioni di Com-| Il Kronprinz tedesco, partito da | prietari delle miniere hanno approvato |Junn di Li 
na, alla quale si volle dare carat-|bes. Il ministero ha proposto una legge | Berlino la sera del 14 giunse la mattina | ]a proposta di un prestito di guerra | Porto Rico 6 ci I t 
ti dimostrazione politica anticosti- | secondo la quale gli ufficiali dimissionari | del 16 a Pietroburgo, ricevuto alla sta-|per mettere in 8 anni 750 milioni a di-/avvenne ||vlema Lioccolato 


aprile; quello di Guglielmo IT per | venzione commerciale con l'Italia 
maggio. che scade il 81 dicembre 1903, dimo- 
morte del cardinale Parocchi, |strando il desiderio di entrare subito in 
nuta nella notte dal 14 al 15 ha |trattative per stipularne una nuova. 


nele,-fu causa di varii tafferu-|o giubilati potranno essere riammessi in | zione dal granduca ereditario Michele, | sposizione delle nuove colonie; e ( il 17 uno i 
im le guardie e i dimostranti, che | servizio, come gli impiegati civili, senza |essendo ancora lo Czar convalescente per | berlain, in un discorso tenuto a Johan-|acoppio * * Gianduia 
tano l'inno dei lavoratori e grida-|bisogno d'una legge speciale e con un |l’infiuenza. La popolazione fece una ne-|nesburg il 17. dopo aver fatto appello | 7 marinari 

“ viva la repubblica sociale., |semplice decreto ministeriale. Pare che |coglienza molto cordiale al giovane prin- | alla buona volontà dei Boeri è gli in-|morti e 4 


o 


, contadini © cittadini, per creare | feriti. Liquore Galliano 


una forte nazione Sud Africana, annun- |22 gennato. parc pal 
ace” SAVON ROYAL pe TERIDACE + SAVON VELOUTINE pra 
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Fogpeen ia 
Numero Speciale 


in gran formato su carta di lusso riccamen 
illustrato, dedicato alle 


Mode Invernal 


che avrà certo il successo avuto dai suoî pre 
cessori e dà come sempre un quadro comiple! 
e vartatissimo di tutto ciò che în di) di mode : 
è preparato a Parigi per la novella stagione. 

Questo numero è ricco di circa 100 figurini i 
nero, e der maggior attrattiva contiene una 


Grandissima Tavola a color 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buo; 
gusto, una vera raccolta delle mode nuove în 
edite destinate a figurare nelle eleganti riunion 
dell'inverno. — Esso contiene inolire un 


Modello tagliato 


di un intero abit 


che servirà di tipo per la manifattura degli abit 
per lastagione, secondo lenorme dell'ultima mod: 

Questa splendida pubblicazione, ricercatissim: 
dalle signore, e indispensabile alle sarte, $e 
la sua tavola ricca det più recenti modelli, sar. 
molto ricercata nei magazzini di mode e mati 
fatture, per esporla agli sguardi dei numeros 
clienti, in mezzo alle stoffe ed alle guarnizioni 

Questo magnifico Album sarà dunque il fidi 
consigliere delle signore e delle sarte per la nuo:d 
stagione. Grazie al suo prezzo modestissimo, di 


DUE LIRE 


un vero miracolo che solo la nostra Casa pui 
fare, esso entrerà non solo nelle famiglie più 
agiale e nelle grandi case di confezioni, ma a». 
che nelle famiglie e nei laboratori più modesti 
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della democrazia sull'educazione fisi 
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I MEMORABILI. 


Quando un certo-spazio di tempo è stato ricco di av- 
‘venimenti straordinarî, la sua lunghezza pare più grande 
che în realtà non sia, e un'età ancora prossima a noi ci 
sembra remota se ha portato mutazioni profonde e re- 
pentine. — Con questa osservazione, della quale tutti 
avranno potuto più volte verificare Jn giustezza nella 
storia e nella vita, comincia il nuovo volume di Ales- 
sandro d’Ancona (‘Ricordi ed affetti, Milano, Treves): 
una serie di scritti Lio apparsi in luoghi e tempi di- 
versi, ma veramente degni d'essere raccolti e di rivivere 
in un libro, poichè nella loro grande varietà formano ap- 
punto un libro organico e armonico. Sono commemora- 
zioni di italiani insigni nelle lettere, nelle armi, nella 
paltanne ricordi di maestri, amici e discepoli; memorie 

i storia contemporanea, autobiografiche e domestiche: di- 
Iciassette capitoli 


ippati in quattro parti ed unifi- 
cati dallo spirito dell 


tore che aleggia dentro ogni 


Universalmente riverito el ammirato come storico e 
critico della nostra letteratura, come insegnante e; fi 
fra gli e capo d'una scuola i cui discepoli sono 

valorosi maestri, il d’Ancona rivela in questi Ri- 
cord un altro aspetto della sua persona morale, non già 
nuovo, ma dimenticato. Prima di decifrare vecchi codici 
e di confrontare antiche edizioni, negli anni migliori 
della sua vita e peggiori per il suo paese, egli condivise 
fervidamente le ansie e le speranze dei patrioti, e prese 
attiva parte alle lotte politiche nei primissimi anni del 
Risorgimento, dirigendo un gran giornale, la Nazione di 
Firenze. Ora in questi suoi scritti, mentre riconosciamo 
tosto il letterato, ritroviamo anche il cittadino; e del 
cittadino sono forse, e senza forse, le pagine più at- 
traenti ed istruttive. 


* 

Giuseppe Giusti, Giacomo Leopardi, Silvestro Cento- 
fanti, altre minori figure di letterati, il letterato evoca 
è studia; tratteggia ed illumina. C'è una specie di critica, 
dalla quale questa parola prende il suo senso più duro ed 
ingrato, che si ferma più sui difetti che non sui pregi de- 
gli scrittori, che non si lascia mai trasportare dall'entu- 
siasmo dinanzi ad un’opera, ma nelle più degne e durevoli 
va cercando il debole ed il caduco. La critica di Alessandro 
d’Ancona non è così rigida e frigida; al contrario, senza 
offendere la giustizia e la verità, si appassiona e ci appas- 
siona, difende la reputazione dei nostri grandi ed è telice 
di onorarli e venerarli. Non si è detto, ad esempio, che la 
poesia del Giusti, “ sbocciata via via che producevansi i 
fatti ormai remoti da noi, e che sulla scena succedevansi 
personaggi ormai morti e sepolti, ha perduto, con l’oppor- 
tunità sua, ogni parte dell'effetto e del valor suo? , Il 
d'Ancona risponde concedendolo, ma dentro certi limiti, 
ed osservando che se tanto si dice del Giusti, altrettanto 
dovrebbe dirsi di tutti gli scrittori che, come lui — ed a 
cominciare da Dante — presero argomento dai fatti e 
dai sentimenti dell'età loro. E soggiunge che per due 
ragioni questi antichi argomenti ci attraggono sempre 
in Dante e nel Giusti: perchè noi viviamo gran parte 
della nostra vita nel passato, e perchè il magistero del- 
l’arte rende sempre fresco e vivo e nuovo ai più lontani 
posteri ciò che altrimenti sarebbe vecchio, morto e di- 
menticato. 

Accuse d'un’altra natura furono mosse contro il Leo- 
pardi, non dalla critica letteraria, ma dalla"scientifica, 
Nel grande Recanatese si vide un degenerato, un lipe- 
maniaco, un paranoico, ed all'arte sua si negarono le 
qualità che tre generazioni concordi vi avevano trovate 
ed ammirate. Fiumi d'inchiostro furono allora versati 
in.una polemica della quale non è ancora spenta l’eco; 
ma tra le innumerevoli pagine di giornali, di riviste 

di libri che quattro anni addietro furono sparpagliate 
il bel paese, poche hanno meritato di restare: prime 
fra tutte, queste di Alessadro d’Ancona, per l’incalzante 
rigore delle argomentazioni, per il calore e la concita- 
zione dei generesi sentimenti che fanno della sua ora- 
zione leopardiana, meglio che uno studio critico, un 
vero “ ufficio espiatorio. , 


* 
Così nel Leopardi come nel Giusti, oltre alle qualità 


arte, ispiratrice tanto gagliarda di carità di patria, è come 
una prefazione ai maggiori discorsi che terrà fra poco 
intorno ad argomenti di pura storia. Nel Centofanti 

dita ancora un letterato e un insegnante preparatore 
coscienze italiane, e “ tutta la letteratura italiana, dal- 
l’Alfieri in poi ,, soggiunge, “ non ebbe diversa indole, 
ed è suo proprio vanto l'aver rinunziato alla libertà 
dell’arte per conseguire la libertà della patria. , Giunto 
il momento, gli scolari del professore pisano disertarono 
la scuola per andare a morire a Curtatone sotto gli or- 
dini del generale de Laugier; ed ecco in uno dei più 
lunghi ed attraenti scritti del d'Ancona apparire la sin- 
golare figura del dimenticato duce toscano. A torto 
menticato, perchè la fortunosa sua vita è piena di 
gnificazione e il suo lungo stato di servizio è come un 
indice della storia italiana dal principio alla metà del 
secolo decimonono. Il de Laugier è infatti cadetto della 
Regina d’Etraria nel 1806 e velite a Milano nel 1807; 
l’anno seguente resta ferito alla battaglia di Matarò in 
Ispagna, col generale Lechi, dove fa echeggiare il grido 


jo| di: Viva l'Italia; partecipa poi come sottotenente alla 


spedizione di Russia, durante la quale il valore di no- 
stra gente rifulge ancora una volta; è capo di batta- 
glione nelle campagne del Regno italico del 1818 0 14; 
nominato capitano aiutante maggiore in un reggimento 


austriaco alla caduta dell’edifizio napoleonico, ricusa di 
servire sotto gli stranieri; accolto col grado di maggio 

nell’esercito di Murat, si batte contro i tedeschi, esi- 
liato in Ungheria dopo la rovina dell'impresa muratiana, 
torna in Italia ed è ammesso non senza difficoltà come 


no — osserva il d'Ancona — è un fatto ca- 
ico dell’uomo e dei tempi. ,, Cento altri fatti ca- 
i, cento altri segni dei tempi ci riferisce l'au- 
tore nella ‘biografia del de Laugier, in quelle del de 
Benedetti, del Ruschi, del d'Ayala, del Mayer. Salvatore 
de Benedetti divenne, con gli studî indefessi, un grande 
erudito; ma, se volle studiare, non dovette superare 
pochi impedimenti, questo fra gli altri: che tutte le 
scuole pubbliche, dalle elementari alle universitarie, 
erano chiuse, in Piemonte, agli ismeliti ed in gi 
ai non cattolici! Rinaldo Ruschi si rese benemeri 
patria partecipando a quella forma di propaganda ci- 
vile per l'incremento dell'istruzione, per il migliora 
mento dell'educazione, per il progresso della vita pub- 
blica e privata, che fu il campo di gloria di quanti 
liberali non poterono o non vollero entrare nelle secrete 
congiure o prender parte alle pugne cruente; ma anche 
questa pacifica attività trovava ostacoli allora, e le no- 
vitàpiù utili e innocue erano avversate e vietate: “ quan 
do, per esempio, a Torino fu per la prima volta propo: 
dò nel Consi- 


negare il permesso, i 
avrebbe accomunato le classi sociali, e da tal confusione 
sarebbe venuto detrimento al Governo assoluto! , 


* 

Pare, in verità, di leggere la storia d'un altro mondo, 
d'un tempo remotissimo, non già di quelli i cui super 
stiti, benchè rari, noi possiamo ancora incontrare ed 
udire, ma quel mondo e quel tempo tanto disformi dai 
nostri dopo che tante cose sono morte e tante altre sono 
sorte, rivelano nondimeno la loro parentela strettissima 
col mondo e col tempo nei quali viviamo, perchè mol- 
tissime questioni che allora furono discusse e risolte — 
o che patvero risolte — risorgono oggi, di poco mutate, 
@ solo nella forma e s'impongono ancora all'attenzione 
universale. ; 

L’ unità politica della nazione è un fatto compiuto; 
salda è l’unità sentimentale, nonostante qualche con- 
traria apparenza; ma la coesione, ma la fusione delle vo- 


d'Ancona riferisce le ragioni di costoro nel magnifico 
capitolo intitolato: Unità e Federazione, ciascuna 

gina del quale eccita nell'animo nostro mille pensieri 
ed affetti. Il partito dell'unità ha vinto da mezzo secolo, 
ia l'altra idea vive ancora e trae nuovo alimento dai di- 
ti che si scoprono nell'opera compiuta. Oggi siamo 
anzi al punto che, secondo alcuni, tra il Nord e il Sud 
la diversità delle condizioni e dei bisogni implicherebbe 
necessariamente opposizione, discordia e quasi guerra. 
Se questo concetto funesto ha potuto essere espresso, la 
colpa è stata di coloro che hanno scambiato, come con- 
cettosamente dice il nostro autore, l'unità con l'unifor- 


- [mità. Quale abisso separasse, socialmente parlando, il 


Settentrione dalla Sicilia trent'anni addietro, si può ve- 
dere è quasi misurare in un capitolo di questo libro, 
dove è trascritta la storia delle tribolazioni, comiche in 
apparenza, realmente pietose e quasi tragiche, d'un in- 
segnante sbalzato dall’ Alta Italia in un capoluogo di 
circondario del centro dell'isola; ma questa storia vec- 
chia di tanti anni potrebbe anche essere stata scritta 
jeri ed oggi; perchè, se quello estreme regioni sono inne- 
gabilmente progredite quando si paragonano allo stato 
fn cui erano allora, troppo sono ancora Îontane dal grado 
di civiltà, del quale la bellezza e la ricchezza della na- 
nobiltà e l'antichità delle tradizioni, l'ingegno e 
sità degli abitanti le fanno capaci 6 meritevoli. 
Così il litro del d'Ancona, anche dove parla di uo- 
mini morti e di cose passate, ci richiama alla presente 
realtà. Se l’autore ne è scontento, chi potrà dargli torto 
sinceramente? Ma la sua tristezza non manca di con- 
forti ed è larga di esortazioni. Intesa dirittamente, 
l'unità della patria è per lui un bene che non sarà 
mai abbastanza apprezzato 6 difeso, La speranza che 
al suo paese sieno serbati nuovi e più glo 
vive nel suo cuore; più vive delle speranze 
gliore avvenire sono certo i ricordi del luminoso pas- 
sato; ma rimettere questo passato sotto gli occhi dei 
giovani è incitarli ad emularlo, a migliorare il pre- 
sente, a preparare il futuro. E di tante pagine di que- 
sto libro sì può dire ciò che l’autore dice di Rinaldo 
Ruschi: che riconducono il pensiero “ a' più bei tempi, 
a’ tempi eroici del nostro risorgimento ,; e che la loro 
lettura, come la conversazione di quell'uomo egregio, 
ci purifica “ dalle misero volgarità della vita odierna. » 
(Corriere della Sera). F. Ds Ronsrro. 


Edizioni Illustrate 


delle Opere di 


ED. De Amos 


Marocco, con 171 dis. di S. Unsi 
0 C. Bisso . . . . .L10— 


tania, 
mene®, >. 


occi è Ed, Xir 
è alto (alla 30 


, con 40 incisioni, 10— 


Sull'Ocenno. con 18) disegni 
di Arnaldo Ferraguti. . 10— 


Cuore, con X0 disegni di Ar- 
lo Ferraguti, Knrico Nardi 
A. Sartorio, . . , 10— 


Alle porte d'Italia, con 172 di- 
segni di G. Amato. . . 10— 
Novelle, con 100 disegni di Ar- 

naldo Ferraguti. . . .10— 


GU Amici, il}uatrato da D. Pao- 
Joeci, Xfmenes, @. Amato, 
I Farina, G. 


mnasilico, sec. 
di 


11 Vino, illustrato da Arnaldo 
Ferraguti, Ettore Ximenes ed 
Enrico Ì, 2* ediz, , 210 

— Edizione di insso. . : 6— 


infami, 11 uetr, 


porta ineromolit 
edizione. . . » . + 
Dirigere commiamioni e vaglia at 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


\ 


Giornale delle Signore Italiane — ; 
Q di gran lusso di Mode e Letteratura 


È il più splendido ed il più ricco giornale di questo genere 


Esce ogni quindici g 


roi in 16 p 


je in-4 grande, come i grandi giornali illustrati, 


8 
su carta finissima, con splendide e numerose incisioni, con' copia e varietà di annessi 


e ricchezza di figurini. Esso è l'unico in questo genere che possa degnamente ador- 
nare il salotto delle Signore eleganti, e che possa compe." —T —— 
tere col giornali di Mode stranieri più celebrati. — Anche 
I racconti ed i ro- 
manzi sono dovuti alla penna dei migliori scrittori, come 
Barrili, Castelunovo, Caccianiga, Cordelia, Neera, Tedeschi, 


la parte letteraria è molto accurata 


NOR 


‘ 
Prezzi d'Abbonamento 


piega eg tha 3 ; Nitta. Avrobe Fava, Boccardi, etc, © vengono illustrati dai migliori ar- init 
puramente letterarie, e più, e prima, il nostro nutore |lontà e degli interessi è tutt'altro che perfetta. Avr ,, etc, 
ammira il valore civile. Ciò che egli dice di questa loro | bero ragione coloro che non la credettero possibile? Il tisti. — Sono continuate le Chiacchiere del Dot-| || Anno. ... L. 20 
* tore, cioè consigli d'igiene per le signore e pei bambini, 
scritte da uno dei nostri migliori medici, che si firma| ||Semestre :.. . . 10 
t. Dorror Axromio; e le Lettere sull’Abbigliamento| ||,.. 
OOOOOOGO| Resentiima pibicazion — OOOOOGDO || Pron Amo; e le Fattore sul'abbigtiamento| |rrineatro, (|. ; 5 
e ||. sv i ao Toragicha| || (Etero, Fr 20). 
2 Ltato|| a + |vita e delle cos ; 
NUOVA H b ffetti TERZO MICLIATO (| 9 che si firma Zia OLbIPiA. — 
Conpsria scrive degli arti- 
GA AMM ATI [ | ICOPdI 6 Manuale || |P str] \UNA LIRA 
dei nostri tempi. — In ogni o 
id ECONOMICA numero, Corriere di Parigi,| { IL NUMERO. 
di essali f0 nceona el anessi dovuto ad una signora dellal 1 
ITALIANA C {i tt Pri fietario più eletta società parigina; Questioni femminili, di DowsA 
LIALTANA ONCUTOTE e n TODI e figurini colorati |CrarA; Corrieri della moda, notizie dell'alta società, pic- 
ICE DEL VOLUME: DI coli corrieri, ecc. — In ogni numero ci sono splendidi an- 
a ELIO . (valesini 50 il numero [nessi due figurini colorati, tavole di ricami in nero e a 
pi PETROCCHI In memoria d’illustri italiani. colori, con disegni eleganti, con cifre e iniziali per mar- 
: =; Corio Ri I “aggira? care la biancheria, modelli tagliati, oggetti di fantasia e 
Giuseppe Giusti. . Vittorio: no De Laugi Axso, Li 18 d'adornamento, Nessuna parte dell'abbigliamento femmi- 
su Nippnmefioa Tomaia ET VEL gi DELL'INGEGNERE Semzorne, L. nile vien trascurata, Anche per la parte che riguarda la 
servire SITE A f Tanezs -8 biancheria ed i lavori femminili, ci siamo posti in grado 
ossa poli. » ; 
e senole di diferso grado her Qriconiial masstzi) anilsl disc Alfredo Gilardi À (Esero, Fr. 18). |di dare alle nostre lettrici quello che c'è di più elegante 
Matta Je elassi, oltre alla Gram: || Placido Cerri. Mariano d'Ayala. e di più moderno, — Oltre a ciò abbiamo dato maggior 
generale 


che più 
Specialmente pero ‘scuole secon- 
‘arie, ne pubblichiamo dei sunti 
aiatti per le scuole olementari 
di grado inferiore e di grado sa- 
Reriore, Son quindi tre edizioni 
she mettiamo in vendita contem- 
Poraneamente: 


Grammatica Italiana, eer, 


secondarie (ginnasii e licei, 
‘scuole e istitati tecnici, sonolé 
normali, ecc.) . . L. 250 


sviluppo al Salotto di Conversazione, dove tutte le signore possono fare delle 
domande e corrispondere colla nostra redazione .e nello stesso tempo dar norme e 


ricette che possono, esse Diseoni di nomi e iniziali a richiesta delle associate. 


utili a tutte le nostre Jettrici. 


Perito governativo 
Per le Visito allo Caldale a 


Tommaso Giorgi. 
Enrico Frizzi. — 
Silvestro Centofanti. 
Giacinto Casella. 
Ricordi di Storia 


Unità e federazione. 


Silvatore De Benedetti. 
Rinaldo Ruschi. 
Finrico Mayer. 


pore 


Illustrato da 88 incisioni 


Contemporanea. 
italiana nel secolo XIX 
(con 15 saggi di musica 

Poesia e Musica popolare | popolare). 

Ricordi Autobiografici ed Affetti domestici. 

Il mio primo delitto di| Ricordi di Giulia (con ri 
stampa. tratto). 


Un volume in-16 di 452 pagine, con 15 saggi di musica popolare 
QUATTRO LIRE. 


pare ei Legni qui Una grande innovazione è stata introdotta quest'anno. Ad ogni numero è an- 
più coi 


pui e alte ; n ialsà ai. 

È rotore: || nessa una tavola di disegno da potersi trasportare collg massima facilità sino a 
abi perfettamente ao scopo | | 20 volte sopra qualunque stoffa. Soltanto il nostro giornale può dare simili disegni 
preposta. voT dala iieo cai 1 l | (sistema Ferraguti), i quali sono di nostra esclusiva proprietà per l'Italia. 
esso riceve 

(Per avér dir.tla al premio al presso d'associazione annua aggiungere Una Lira). 
alle associate annue all'ediz. economica: L'ARTE DECORATIVA A TORIN: 
Elegante fascicolo di ..in-4 con 41 grandi incisioni e copertini 


'Rocoglionza., 
CA nente t Industria): 
32 a colori, 
(Per aver diritto al frenio, al presso d'associazione annua agglangere centesimi 50, Estero, 1 franco) 
RBO VESTI’ - 
PREMI STRAORDINARI A SORTE “'GappeLLiNo — MAGNIFICO RICAMO 
AMB DI TA o le ed CEREA Ca ICARO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN 


immatica Italiana, 
Slementari pubbliche 
80 I: Elem. inferiori. L. - 50° 
Jorso Il° Elem. superiori. » 1— 
Dil 
rigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


CITTTODO 


alle associate annue all'edizione di lusso: IL MAROCCO, di Ed. De Amicis. 
Elegante vol, in-8 di 404 pag. illustr, da 104 disegni originali di S. Zssi e C. Bisro. 


Un vol. in-16 di 260 pagine 
DUE LIRE. 
le i __ìîu 


re commissioni ai 
Fratelli Treves, aditori, afitano. 


‘ANO, VIA PALERMO, Ta. 


GIOOIOOO 


Dirigore vaglia ai fratelli 'reves, editori, Milano. 


Teresa Filangieri Fieschi Ravaschieri Pig | Pr? fileo n, 
ID, AMOre! mpera ore 0 a C0 (Kejser og Galilaeer) 
ll Generate CARLO FILANGIERI E Rfoda! Broughton Dramma di Storia Universale, i Enrico Ibsen 


Un volume in-8 di 380 pagine col ritratto del Generale: CINQUE LIRE. 


Un volume in-16: Una Lira. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12. 


_ pubblicazione 


IL CASTELLO 
CRON-PATER 


Arturo Arnould 


Un vol.in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA. 


DEL MEDESIMO AUTORE? 


Giovanni senza nome. 

2 volumi. .....L.2— 
Lo stagno delle suore 
grigie. 2 volumi, .. 2— 
Gli amanti di Parigi. 

2 volumi 2° 2 
Rivincita di Clodov: 
La Brasiliana. . . . 
La bella Nantese. . 
La figlia del giudice 
struzione, 2 volumi , 2— 
Zoè. 2 volumi. . . . 
1l punto nero. . . 
Un genero, . . . . 
La bella Giulia. . 
La vergine vedova 
Dieci milioni di eredità. 1 — 
La figlia del pazzo... 1— 


Dirigere commisstoni e vaglia at 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


_ dla! 
61° migliaio 


salta» 
+ Diani 


(Self-Helph) 
ovvero 


STORIA DEGLI UOMINI 


che dal nulla seppero innalzarsi 
ai più alti gradi în tutti i rami 
della umana attività 


Samuele Smiles 


Traduzione di Cesare DONATI 
‘con numerose aggiunte 


Quest'opera celebre presso tutte 
le nazioni ha avuto anche în Ita- 
Ha ben61 edizioni. Per corrispon- 
dere al desiderio espressoci da 
moltenutorevoli persone che pro- 
muovono la diffusione dei-buoni 
libri nelle classi popolari a nelle 
scuole, si Siamo decisi a farne 
una nuova edizione, al meetimo 
buon prezzo. 


Un volume in-16 di 380 pagine 
col ritratto dell'autore 


Una Lira. 


lia ai 


Dirigere commissioni e vagi 
lano. 


Fratelli Treves, editori, 


13. Edizione 


POESIE 


Quattro Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


Un volume in-16 di 306 pagine: Lire 22,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È COMPLETO IL PRIMO VOLUME 


F secolo XX 


Recent 


ima 
puoblicazio: 


Storia 
di Sibilla 


Ottavio Feuillet 


— RIVISTA POPOLARE I|LUSTRATA 


.Il primo volume del Secolo XX, questa nuova, trionfante 
Rivista, forma una raccolta preziosa di monografie, argo- 


menti letterari, artistici, scientifici, ind 
maggior competenza ed accompagnati 


grande di fotografie. Si apre con una ;splendida canzone 
augurale di Gabriele D'Annunzio, un canto ai lavoratori 
di tutto il mondo affratellati nella festa del primo maggio; 


ustriali, esposti colla 
da un numero stra- 
ha in Italia 


e contiene pregevoli scritti dello stesso illustre poeta abruz- 
zese e di altri fra i migliori nostri letterati, come Ada Negri, 
E. Panzacchi, P. Molmenti, Ida Finzi, E. Roggero, B. Barba- 
rani, ecc. Sfogliare le pagine di questa pubblicazione, che non 
vali, è una festa per gli occhi; scorrere i suoi 
articoli è un’arricchire la mente di nuove cognizioni, In nes- 
suna biblioteca dovranno mancare i volumi dél Secolo XX. 


INDICE DEGLI ARTICOLI E DELLE INCISIONI 


di GABRIELE D'ANNUNZIO. Con 


L’ Ulivo, poesia di GABRIELE D' ANNUNZIO. 


Con fregi. 
L'eroe, novella di GABRIELE 
3 incisioni. 


Campana a martello, 


NEGRI. Con 2 incisioni. 
Ritmo Antico, poesia di 
2 fregi. 


ARCIPELAGO DELLE CATASTROFI (L)), 
+ del-Cap, Istnoro Baronti. Con 26 incisioni; 

BELLEZZA DEL FANCIULLO (LA), di 
A. Pepesomi, Con 28 incisioni. 

BOLLE DI SAPONE, di Ciso p'Assoro. 
Con 6 incisioni. 

CAMPANILE DI SAN MARCO (IL). Con 
27 incisioni. 

CAPPELLO DI PAGLIA DI FIRENZE (IL), 
di Ana Francm, Con 20 incisioni. 

CENTO ANNI SONO. Con 14 incisioni. 

CROCIATA ARTISTICA PER UNA PIAZ- 
ZA: (Piazza Erbe a Verona). Con 25 in- 
cisioni. 

DA GERUSALEMME ALL’AVENTINO, di 
Marreo Pigrorm, Con 18 incisioni. 

DALLA FRECCIA AL CANNONE, del ca- 
pitano R. Boxarti.. Con 18 incisioni. 

DALLA PRIMA SEGGIOLA ALL’ULTIMA, 
di Awxa Fraxont. Con 28 incisioni. 

DI CORONA IN CORONA, di Curtoso. 
Con 10 incisioni, 

DRAMMA ALL'OMBRA DEL TRONO (UN), 
di Cixo Accàscia. Con 11 incisioni. 

FABBRICA DI BALOCCHI IN FAMIGLIA 
(UNA). Con 6 incisioni. 

FESTE SPORTIVE DELL'ANTICA TO- 
SCANA (LE), di Anna Francsi, Con 1d'in- 
cisioni. 

FLAGELLO DESTINATO A SCOMPARIRE 
(UN). La Malaria, di Ansa Foà. Con 22 in- 
cisioni. 

FUCILI DA BATTAGLIA, del Capitano 
Risanno Bonamm, Con 28 ‘incisioni. 


di questo primo volume: 


Canto di Festa per Calendimaggio, 


8 fregi. 


incisioni. 
D'Annunzio. Con 


poesia di ADA 


Apa NEGRI. Con 


SIONI. 

GIGANTI E PIGMEI DELLE ARTIGLIE- 
RIE MODERNE, del capitano RisaLpo 
Boxam. Con 22 incisioni. 

IN BALIA DELLA TEMPESTA, del luo- 
gotenente' Verne. Con 6 incisinni. 

INFANZIA DEL LIBRO (L’), di Gixo Aocà- 
scusa. Con 17 incisioni. 

ISOLA IMPERO (L'). Napoleone I all'isola 
d'Elba, di'V. SonvAni, Con 8 incisioni. 
KOMOKOKIS, romanzo di Earsro RoggrRo. 

Con 14 incisioni. 

LIBRERIA DEL SANSOVINO (LA), di Pom- 
reo Moratenm, Con 11 incisioni. 

MILIONI PER LO STATO, FUMO PER I 
CITTADINI. L'industria del tabacco. in 
Ttalia, di Acmuicne ‘epeson. Con 24 in- 
cisioni. 

MODICA PITTORESCA , di Un Storerano. 
Con 8 incisioni. . 

NEGLI ABISSI DEL GLOBO, del capitano 
Tsmoro Baroni. Con 17 incisioni. 

NEL REGNO dell’ORO, dell’ARGENTO e 
del NIKEL (La Zecca di Roma, di M. Pe- 
norm. Con 28 incisioni. 

NUOVE MEDAGLIE DI SANTA BARBARA 
(PER), di C. Exo, Con 28 incisioni. 

O GENTILINA, stornello toscano. Musica 
di Varrorio Norsa. 


di Leaper Scorr, Con 14 incisioni. 
POESIA DELL’AMOR MATERNO (LA), 
di Acmure Tepescni. Con 16 incisioni 


PAESE DEI SANTI (IL). La Val Gardena, | 


Ai Cardini del Mondo, del capitano 
Isiporo BaroNI. Con 32 incisioni. 
Il Carducci intimo, di UGo Pesci. Con 23 


Fra gli artigli dei Briganti (La pri- 
gionia di Miss Stone narrata da lei stessa). 
Con 49 incisioni. ; 

Onde Eteree. Il fondamento della telegrafia 
senza fili, di Lavoro Amapuzzi. Con 12 inci- 


PESCE CANE (IL), novella di Awronio 
QuarmeisI. Con 8 incisioni. 

PONTE DEL PARADISO A VENEZIA (IL), 
di Pomreo Mormenti. Con'2 incisioni. 
PRIME ARMI (LE) E LE ULTIME MERA- 
VIGLIE DI UN GRANDE INVENTORE, 

di P. B. Con 8 incisioni. 

PROFEZIE SUL FUTURO CONCLAVE 
(LE), di Fra Giserro. Con 28 incisioni. 
REGINE E REGINETTE DELLA NÒ- 
STRA SCENA DI PROSA, di Renaro 

Snroni. Con 25, incisioni. 
RITRATTI DI GIULIO CESARE (1), di 
C. Exro. Con 19 incisioni. ‘ 
SOLFARE (LE), di Cixo Accàsoma. Con 14 
incisioni. 

SPORT ALLEGRO. Scene curiose della 
vita di Roma moderna. Con 12 incisioni, 

SUA ECCELLENZA IL MINISTRO, novella 
di Haxp£x. Con 5 incisioni. 

SULLE MONTAGNE DI MARMO, di Marrko 
Pisnorti, Con 82 incisioni. 

IMROLESE, musica di Gracomo Oferice, 
versi di A. Orvieto, 

UMILE LAVORATORE, POSSENTE STRU- 
MENTO DI PROSPERITÀ. Con 12 incîs, 
UNA NOTTE NEL CRATERE DI UN VUL- 
CANO. Con 6 incisioni. - 
VAL D'ADESE, sonetti di paesaggio vero- 

nese, di Bento BarsarasI. (Con 11 inci- 
sioni e 11'fregi. 
VENEZIA, versi di E. Paxzaccin. Con fregio. 
VILLA GRIFONE, di Uso Prscr, Con 2 în- 


Un volume in-8 di 672 pagine, con 850 incisioni, legato in un'artistica 


copertina în tela (stile liberty) e taglio dorato in testa: 


Lire 5,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMAN., 64 E 66. 


Un vol.in-16 di 320 pagine 
UNA LIRA, 


DELLO STESSO AUTORE 


Romanzi: 

Il signor di Camors. L.1— 

Giulia di Tréceur. ..1— 

Un matrimonio nell'alta 
società, , ..;...,1—- 

La Vedova, il Viaggia 
to) 


Pullcingliaelesue avven- © 
ture. Con 90 incis.. . 150 


Teatro: 
Scacco-matto . . . Cent. 35 
La Fata ...........,890 
Il capello bianco . . ; ; ‘85 


Il romanzo di un giovano 


3 dritti 88 


Un caso di coscienza 
In provincia... .._ 
‘Un romanzo parigino. . . 70 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
‘Fratelli Treves, editori, Milano. 


________i 


Libri Colorati 
<= peri Bibi 


a UNA LIRA 


esti graziosi Al- 
bum si compone di sei tavole a 
solori di E. X1ENES, ed è accom- 
pagnato da un bel racconto di 
A. TEDESCHI, il direttore dei 
GIORNALE dei FANCIULLI. 
I I Fratelli Golosetti. 

II. Emmaelasua bambola, 
IM. Guido e Carletto. 

[Iv. Le avventure di: due 

disobbedienti. 
V. Kita la saltatrice. 


VI. I Fratelli Rompitutto 


Uiaseuno di 


Logati in cartoncino L. 1,28 il volume, 
FIOCCHI i NEVE 


Con 16 disegni a colori. 


La ZUCCA vel RE 


Con 18 disegni @ colori. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, 


filano. 


Fatalità| Tempeste 


Un volume.in “ formato-bijou, | Un:volume în “formato bijou, 


"— Ada Negri —|?- MassIiMo GORKRI «© 


9.* Edizione 


NUOVE POESIE 


La vita |lGoniugi Orlow 
È una sciocchezza! 


VARENKA OLESSOWA. 
COMPAGNI DI VIAGGIO. - BOLES. 
ERA D’AUTUNNO....- GELKASH. 
IL KAN E IL SUO FIGLIUOLO. 


——_ Nuova EDIZIONE ECONOMICA 


L'sla dell'Amicizia = 


Romanzo di Ermanno Sudermann | 


Due volumi di compl. 600 paginè: DUE LIRE. 


Quattro Lire. 


Divigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Un volume in-16 di 300 pagine 
TRE LIRE. 


Un volume in-16 di 300 pagine 
DUE LIRE. i 


EDIZIONE DI LUSSO, in-un volume: Tre Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILAN 


_ lle 


‘ Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


TOTUEOBUOVUSO 


N TE TRAE SOTA s Sramtimento Tiro-Lurograrico FaareLLI Treves, Mirano: 


